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PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10).
Si dia lettura del pro,cesso v'erlbale della se~

duta del 26 ottobre.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo ver1ba,le.

PiREISIiDENTE. Non essendovi osservazio.
ni, il processo verbale si intende approvato.

Annunzio di presentazione di relazione

PRESIDENTE. Comunico che il senato-re
Giardina, a nome della 2" Commission.e p,erma
nente (Giustizja e autorizzazioni a procedere)
ha presentato la relazione sul disegno di J.egg.e:
«Parteeipazion2 delle donne all'Amministra~
zion€' della Giustizia nelle Corti di assise e nei
Tribunali per i minorenni» (16132).

Q.uesta relazione sarà stampata e distribuita
ed il relativo disegno di legge sarà iscritto al~
l'ordine del gio-rno della seduta di martedì 13
novembre.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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Presentazione di disegni di legge. 

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Do 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANDREOTTI, Ministro delle finctoze. Ho 
l'onore di presentare al Senato, a nome del 
Ministro dell'interno, il seguente disegno di 
legge : 

« Modifiche all'articolo 22 della legge 9 ago 
sto 1954, numero 748, sullo stato giuridico dei 
Segretari Comunali » (1722). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini
stro delle finanze della presentazione del pre
detto disegno di legge, che sarà stampato, di 
stribuito ed assegnato alla Commissione coni 
petente. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Do
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Ho 
l'onore di presentare al Senato il seguente di
segno di legge : 

« Disposizioni sui contributi dello Stato per 
il servizio dei locali giudiziari in esecuzione 
della legge 24 aprile 1941, numero 392, e della 
legge 25 giugno 1956, numero 702 » (1723). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini 
stro di grazia e giustizia della presentazione 
del predetto disegno di legge, che sarà stam 
pato, distribuito ed assegnato alla Commis
sione competente. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interrogazioni. 

Si dia lettura dell'interrogazione del sena
tore Tibaldi al Ministro di grazia e giustizia. 

RUSSO LUIGI, Segretario : 

« Per conoscere le ragioni che possono aver 
indotto le Autorità a tollerare, nella ricorren
za del decennale della Liberazione, l'affissione 
di un ignobile manifesto in Domodossola, in 
dirizzato agli alunni del Collegio Rosmini. Ma 
nifesto che, falso nella sostanza, suona offesa 
all'Istituto della Carità della Fondazione Ro
smini ed alla città di Domodossola, medaglia 
d'oro della Resistenza » (779). 

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro di 
grazia e giustizia ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

MORO, Ministro di grazia e giustizia. Que
sta interrogazione è forse un pò anacronistica, 
perchè chiede i motivi per cui sia stata am 
messa l'affissione di un manifesto. Evidente 
mente, dopo le ultime disposizioni della Corte 
costituzionale, mi sembra che addebito in nes
sun caso si possa fare. Comunque, se si ritiene 
che io debba ugualmente svolgere nel merito 
l'interrogazione, sono disposto a farlo. 

Il 7 dicembre 1955 l'avvocato Gastone Ner-
cione, a nome della Federazione Provinciale di 
Novara del Movimento sociale italiano, ricor
reva alla Procura della repubblica di Verba 
nia, in base al decreto legislativo 8 novembre 
1947, n. 1382, contro il provvedimento del 16 
novembre detto anno del Questore della pro
vincia di Novara, con il quale era stata negata 
l'autorizzazione all'affissione ed alla diffusio
ne del seguente manifesto : « Ai giovani del 
Collegio Rosmini. Il M.S.I. — Movimento di 
credenti nell'Italia e di combattenti per essa —-
sente il dovere di esprimervi cameratescamen 
te il suo compiacimento per la lezione tem
pestiva e virile che domenica 16 ottobre avete 
dato dinanzi al Monumento dei caduti ai bol
scevichi nostrani « servi della Russia » e « ne
mici di Dio e della Patria ». Il vostro gesto 
indica che questa Italia, dilaniata o sventurata, 
può contare, al presente ed in avvenire, su 
►una gioventù fedele e coraggiosa e non dimen 
tica degli esempi trasmessi da coloro che, nel 
'trinomio « Dio Patria-famiglia » seppero nei. 
trascorsi decenni tutto sacrificare, anche la 
vita! Evviva l'Italia — novembre 1955, Fede 
razione provinciale novarese del M.S.I. ». 
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Il manif'esto intendeva esaltare un episodio
di limitata importanz-a consistente in qualche
fisehio isolato partito dalle finestre del Collegio
Rosmini di Domodossola durante una man'Ìfe
stazione svoltasi il 16 ottobre ultimo scorso in
quella città, nel piazzale antistante l'Istituto,
alla quale erano intervenuti esponenti politici
di sinistra. La Questura di Novara aveva rite~
n'llto di dover negare il permesso di affissione
perchè « il contenuto del manifesto dà una vel'
sione dell'epilwdio surriferito, tale da provo-
care risentimenti con conseguente tUJ."lbamento
dell'm'dine pubblico ». Di diverso avviso è stata
peraltro la competente Procura della repub
blica, la quale ha accolto il ricorso aut,}rlzzan ~

do, in data 7 dicembre 1955, la pubblicazione
del manifesto nel terrLitorio del circondario di
VeI1bania. L'allltorità giudlziaria ha ritenuto
che il contenuto dello stampato non fosse a
sfondo riprovevole e che il riferimento spe<CÌ~
fico all'episodio del 16 ottobre ultimo scorso
costituisse soltanto una soggettiva interpreta-
zione politica dell'avvenimento, la quale però,
anche se spiacevole alle persone determinate
cui i segni di riprovazione erano indirizzati
e fo-rse non condivisa persino dai soggetti at~
tivi, non potevas-i tuttavia impedil1e, nel nome
della Hbertà di pensiero e di stampa sanc.ita
dalla Costituzione per tutti i cittadini di qlllal-
siasi colore politico.

Ciò premesso, è Ida osservare che la pubbli~
razione del manifesto al quph l'onoI1evole in
terrogante si riferisce fu attuata in seguito ad
autorizzazione dell'Autor.ità ~iudiziaria. Poi~
chè trattasi di provvedimento emanato dal1a
detta Autorità nell'es-ercizio d,elle sue funzioni
e nell'ambito della sill-a esclusiva competenza,
esso non può essere assoggettato ad alcuna va~
lutazione da parte di questo Ministero.

P,RESIDENTE. Il senatore TibaMi ha fa
coltà di dkhiarare se sia soddisfatto.

TIBALDI. Ono-revole sIgnor Presidente,
onorevole Ministro, non posso dichiararmi
completamente soddisfatto. M2ntr-e pr~ndo atto
delle ragioni giuridiche che l'onorevole Mini~
stro ha voluto esporre a giustificazione della
_affissIOne del manifesto, d 9VOplerà notare ~he
,s-econdo me, che non sono glUrista, l'autorità

giudiziaria avrebbe dovuto svolgere non dico
una inchiesta, ma almeno un accertamento
s'ulla realtà dei fatti.

L'episod:w menzionato nel manifesto era di
entItà tale ,che poteva p<ass-:1IrecompJ-etoamente
Ignorato. La manifestazione non era una ma-o
nifestazione dei partiti di sinistra, tanto che
doveva parlare nell'occasione ed -in onore del
Caduti per la liberazione anche l'onorevol,e Ma~
razza, che all'ultimo momento per ragioni di
<;alute non potè pr,esenziare.

La manifestazione si svolse nella più piena
e tranquilla cordiale partecipazione della po~
polazione, che assisteva in gran numero. Men~
tre parlava l'oratofie, alcuni ragazzi delle scuo~
le elementari dalle finestre emis-ero qualche fi
~chio ~ fe-cero qualche schiamazzO' da cui eS~l~

lava ogni movente di protesta politica, tanto
che 19 cosa venne immediatamente sdramma~
tizzata e passò quasi inosservata dalla popo
lazione.

Il manifesto che afferma cosa assolutamente
falsa ~ la lezione virile che sarebbe stata im~
partita dai giovani ~ ha provocato anche la
protesta dei dirigenti del Collegio Rosmini che
è orgoglio e vahto della città di Domodos'sola.

A completare queste mie brevi dichiarazioni
leggo la protesta fatta dal Direttore del Colle~
gio Rosmini: «È apparso nei giorni scorsi in
città un manifesto- del Movimento Sociale Ita
liano indirizzato ai giovani del Collegio Rosmi~
ni di comp.iacimento per la l?zione tempestiva
e virile chE' avrebbero dato la domenica 16 ot
tobre nel noto incidente davanti al monumento
ai Caduti. Precisiamo per la verità dei fatti
che i giovani del Collegio Rosmini non hanno
dato nessuna lezione temp,estiva e virile il 16
ottobre 195,5 essendosi trattato di una ragaz-
zata ristretta agli elementi delle prime classi.
Protestiamo inoltre per la cattiva luce che in~
diI1ettamente da tale manifesto si riflette sul
Collegio che sempli-cemente e unicamente
intende istruire ed educare i giovani alla vita
religiosa, morale e civile al di fuori e al di
sopra di ogni partito o corrente politica ».

La protesta dei Rosminiani ha riscosso l'ap-
provazione unanime di tutta la cittadinanza
di Domodossola, così come l'ignobile manifesto
ha l'Ìsc,osso la diisa,pp,rova:zioneunanime di tutta
la popolazione legata da affetto al Collegio Ro~
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smini, da riconoscenza ed ,imperituro ricordo 1

ai caduti per la Liberazione.

PRE:SInENTE. Segue un'intermgazione dei.
senatori Cornaggia Medici, Trabucchi e Sibille
al Ministro di grazia e giustizia. Se ne dia let.
tura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere se, tenuto presente l'esito degli
ultimi concorsi dell'ordine giudiziario espeÒe
di quello ,più recente per la nomina a mwgi ~

strato di Corte d'appello, hei quali stimo risul.

tati vincitori in grande prevalenza mwgistrati
dei distretti di Roma ,e di Napoli, si intenda
provvedere ad una diversa e migliore distribu..
zione dei magistrati nell'interesse di altri gran.
di grandi distretti quali Milano, Torino, Ve~
nezia: e Genova, in occasione delle promozioni
a ma,gistrato di Tribunale d'appello e di Gas.

sazione, in quanto in' tale occasione non è ope..
rante il principio della inamovibilità del giu-
dke »(817).

PRESIDENTE. L'onorevole Ministro di
grazia e giustizia ha facoltà di rispondere a
questa interrogazione.

MORO, Ministro di grazia e gius.tizia. Gli
onorevoÌiinterroganti muovono dalla constata~
zione che negli «ultimi concorsi dell'Ordine
giudiziario >;,e specialmente in quello~« Ipiù re~
centeper la nomina a magistrato di Corte di
appello », sono stati riconosciuti particolar~
mente meritevoli della promozione, e quindi
compresi fra i vincitor,i, magistrati apparte~
nenti in prevalenza ad uffici compresi nei di~
stretti della Corte di appello di Roma e di
Napoli; e suggeriscono quindi che, nell'inte~
resse del servizio, si prendano opportuni prov~
vedimentiper assicurare la presenza di magi~
strati di elevata capacità professionale anche
negli altri distretti di Corte di appello, e spe~
cialmente in quelli di Milano, Torino, Venezia
e Genova, che sono fra i più importanti.

È ne;èessario anzitutto esaminare se e fino
a quel punto sia esatta la premessa drena in.
terrcgazione, cioè che negli ultimi concorsi di
promozione sono risultati vincitori « in grande

prevalenza» magistrati dei distretti di Roma
e di Napoli. Per una esatta valutazione dei' Ti
sultati d,ei concorsi per la promozione a ma~
gistrato di Corte di appello e a magistrato di
Corte di cassazione, occorre tenere presente
anche il numero complessivo dei magistrati d;
ciasoun distretto che partecipano al concor:so:
occorre, in altre parole, aver riguardo, per cia~
scun distretto, non già al numero dei vi,ncitori,
Hla al rapporto fra i partecipanti e i vincitori.

Valutando, pertanto, in base a tale criterio
i risultati degli ultimi tre concorsi per le pro.
mozioni in Corte di appello e in Corte di cas"
sazione, si può co,nstatare che non sempre '}
rapporto fra partecipanti e vincitori è più fa
vorevole ai distretti di Roma e di Napoli, in
confronto, non soltanto di quelli indicati nel.
l'inter,rogaziQne (Genov1a, Milano, Torino, V.e~
11ezia), ma anche di altri.

Infatti, nel concorso del 1953 per .la promo-
zione a magistrato di Gorte di appello, vi fu
un vincitore su ogni 3concorrenti del di,strdto
di Roma, 1 su 4 di Venezia, 1 su 5 di Genova
e di Bololgna, 1 su 6 di Catania, 1 Sill 7 diFi~
re11ze, 1 su 9 di Torino, 1 su 11 di Milano e di
Napoli. Nelconco'rso del 1964 v,i funn vincitore
su ogni 3 concorrenti del distretto di Bari, 1
su Ll di Bologna, Firenze, Genova e Torino, 1
su 5 di Milano edi Roma, 1 'su 6 di N a,poli, 1
su 10 di Venezia. Nel ccncorso del 1955 vi è
stato un vincitore su ogni 5wncorrenti del di~
stretto di Rema, 1 su 7 di Napoli, 1 su 10 di
Torino, 1 su l6'di Venezia e 1 s'u 18 di Genova.

N el concorso del 1953 per la promozion1e a
magiisbratod'i Corte di ca,ssazione, vi:f:!u un vin~'
citore su ogni 4 concorrenti del distretto. di
Genova, 1 su 5 di Iv!iilano e di Palermo; 1su
6 di Roma, 1 su 8 di Napoli e di Venezia, 1 su
11 di Torino. Nel concorso de] 1954, vi furono
2 vincitori sui 3 concorrenti del distretto d~
Genova, 1. vincitore su ogni 2concorrenti dei

.
distretti di Milano e di Palermo, 1 su 3 di
Firenze e di Roma, 1 su 5 di Bologna, 1 su 6 di
Bari e di Catania, nessuno sui 7 di Venezia, 1
su 8 di, Napoli, 1 su 11 di Torino. Nel concorrso
del 1955 viè stato l vincitore su ogni 2 con~
correnti del distretto di Catanzaro, 1 su 3 di
Milano, 1 su 4 di Roma, l su 6 di Napoli e di
Torino, nessuno sui 6 di Genova, l,su 8 di Ve~
nezia.
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Da tali dati risulta evidente che il fenomeno'
non ha l'entità delllundata dagli o.norevoli in-
terroganti. Esso non è quindi tale da pnrre un
vero e propria prO'blema di dis'bribuzioll'8 dei

. malgistrati fra i vari distretti di Corte di ap-
pello tanto più, poi, che buona parte dei ma-
gistrat:iche, per l'esigua numero..dei pO'sti mes-
si a concorsa annualmente, non possono elsserie
compresi fra i vincitO'ri, sono ugualmente do~
tati di elevata capacità professionale. Ad ogni
mO'do, volendo. esaminare nella sua reale con
sistenza il suggerimento degIi onorevoli inter~
l'D'ganti, si osserva quanto segue: a calU:sadella
guarentigia della inamovibilità attribuita ai
ma'gistrati, l'Amministrazione può disvnrre
trasferimenti senza il consenso degli interes-
sati (oltre che nei confronti degli uditari e
degli ag~iunti giudiziari) soltanto in occa'sione
de'lle pramazioni a magistrato. di Tribunale, a
magistrato di Corte di appello e a magi,strato
di Corte di cassazione. In tali occasioni, una
distribuzione proparzionale dei migliori fra i
vari distretti di Corte di appello non potrebbe
farsi 'se non conri:gua:rdo aUa posizione che i
singoli magistrati O'ccupanO' nelle ri,spettive
gradlUatorie di merito.

Senonchè, è innanzitutto da tener presente
che, a norma dell'artkolo 193 dell'Òrdinamento
giudiziario., nelle destinazioni a seguito di pro-
mozioni deve aversi rigua'rdo anche allo stato
di famigLia del magistrato; e questo può in~
durre modificazioni in un piano di distribnzia
ne fondato esclusivamente sul merito.

In secondo luogo, quand'anche si rilUscisse
a distribuiJ:1e con rigorosaproporzionalità i mi~
gliori nei diversi distretti, la situazione non
po'brebbe (come, invece, vorrelf:bera gli onare-
voli interroganti), essere mantenuta ferma
fino a riflettersi sul risultato del successivo
cO'ncorsa di pramoziane. Infatti, a parte iTfatta
che le stesse graduatorie di merito sono nm~
malmente susc,ettibili di modi1ficazioni, talvol-
ta di un certo rilievo, in occasione del ri:esame

.che praticamente di esse si fa nei successivi
concorsi, è da considerare che la situazione non
potrebbe non essere profondamente modificata
per effetto dei tra,sferimenti disposti in pro..
sieguo di tempo a domanda degli interessati:
e sotto questo profilo deve porsi in evidenza che
le siedi di Roma e di N apoIi, e specia'lmente

quella di Roma, sono le più ambite, di gui,sa
che ad esse finiscono con l'affluire molti ot~
timi magistrati, sia ne'gli uffid giudiziari, sia
in altri uffici ai quali essi sono chiamati in con.
siderazione della loro e,levata capacità.

Per le consideraz;ioni che pr1e,cedono, si ri~
tiene che il quesito pO'sto nell'interrogaziane
non abbia un contenuto pratico e non sia, per..
tanto, slUscettibile di ess'ere preso in considera-
z,ione.

Debbo d'altra pa'rte, ricordare agli onoJ:'evoli
interroganti che nella composizione deUe 'Com-
missioni di concorso in questi ultimi anni si è
voluto far par'tecipare, come membri esamina..
tori, magistrati dei d,istretti giudiziari più di~ .
versi, in modo da evitare che le Commis,sion i
fossero composte pressochè esclusivamente,
come è avvenuto in passato qualche volta, di
magistrati che esplicano le loro funzioni aRo.
ma; e ciò non oredo per dare maggiore obiet..
tività alla Commissione, perchè di questa obiet~
tività non ho motivo di dubitar,e, ma per to--
gHere anche ai magistrati interessati il timo~
re che nella Commissione v,i siano persone che,
non avendo conoscenza dei loro particolari
meriti, non siano pronte a difenderli nella
prova alla quale essi si sottopongono nell'esame
di concorso per la promozione.

PRESliDENTE. Il senato,j"'e Gornaggia Me.
dici ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

CORiNAGGIA MEDICI. Signor Presidente,
ringrazio l'onorevole Ministro della sua tanto
éompiuta e cortese r1isposta, la qlUale in buona
parte soddisfa alla problematica che con i col~
leghi onorevoli Sibille e Trabucchi ponevamo.
Ci eravamo allora preoccupati, puntualizzando
la nostra inaa'gine sop:mttutto sull'ultimo. eon..
corso avvenuto aMa data della interrogaziane,
,che vi fosse, in quanto queisto si,a possibile,
una migliore perequazione nella distriblUzione
dei magistrati nei vari distretti giudiziari di
Italia. Questo ritenevamo fosse utile agli ef~
fetti psicologici dei magistrati componenti :
distretti e fosse utile anche agli effetti del ser..
vizio, il quale certament,e èimportarttis,sirmo
in aLcune sedi, ma non è meno importante in
altre sedi. Con la :nostI'la interrogazione abbia--
ma messo in evidenza la nece'ssità di provve..
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dere inizialmente, in sede di promozione, ad
una distribuzione che teness,e conto delle esi.
genze di tutti i distretti e non soltanto di al.
cuni; ma con la nostra interrogazione abbiamo
anche inteso di promuovere ~ e l'onore'Vole
Ministro ci è v:euratoin/contro ~ una composi~
zione differenziata delle Commissioni.

È chiaro che da questi banchi partirà sempre
'Verso la Magistratura e 'Verso le Commissioni
la più alta attestazione di stima e di rispetto,
ma con l'interrogazione tendevamo a dare ri.
salto al fatto che. se è 'Vero che la promozione
a'Vvilene in basle all',esame dei titoli, cioè i ti-
toli giudiziari realizzati in un determinato pe
riodo, è opportuno che l'esame sia ancora in
tegrato da una conos'cenza personale, di modo
che il giudizio sia più ampio. E il fatto che
l'onore'Vole Ministro ci ha enunziato poco fa,
cioè che dene Commissioni faranno 'Pwrte' ma~
gistrati dei 'Vari distretti consentirà a questi
giudtci collegiali di a'Vere sotto esame non sol.
tanto un prodotto tecnico~giuridico, quale è
lima sentenza che può essel1e in funzione del
tilpo di la'Voro e di affare giudiziario che si è
trattato in un determinato periodo in quel di~
stretto; esso può css-ere quindi, per così dire,
un titolO' il quaIe subisoe la fiuttuazione' della
sorte del caso giudiziario. Vice'Vel1sa~ e mi ri~
volgo proprio all'onore'Vole Ministro che è un
grandissimo maestro del diritto penale sostan~

ti'Voe proce.ssuale ~ un giudiziO' più diretto, in-
tegrato anche dalla conoscenza personalle, po~
trà e'Videnzial1e quello che è il 'Valore comples-
sivo del magistrato, il quale certamente espri~
me questo suo 'Valore nel sentenzial1e', ma
~'esprime anche in mille altre funzioni che solo
l'esperienza e la conos'cenza permettono di va~
lutare adeguatamente.

N.on so se ai possa in questo momento anche
f.ormulare il voto ,che in avvenire il giudizio
sui magistrati possa essere dato anche con a,l.
tri metodi. N on sappiamo se si potrà rejnte~
grare l'esame', o a quali altri metodi si potrà
p,erv,enil'1e,ma 'Pensiamo che dovremo sempre
più, per arrivare ad 'lln giudiz,io integrale, te-
nere presente ogni elemento che valga a darCI
la compiuta p,ersonalità del mw.gistTato.

Mi permetto in questo momento di affermare
che noi, nel fare questa interrogazjone, ahhia~
JllQ voluto esprimere ana Magistratura la no~

stra stima e il nÙ'stro affetto, la fede e la s'P,e~
ranza nostra, e mi auguro che proprio attra
verso lie nuove norme che Il Ministro ci ha in-
di-cato, sia p.Ù'ssibile ottenere quella perequa
zione che valga a dare ai magistrati un incen~
tivo psicologico ognor maggiore ad adernrpiere,
come hanno fatto sempr'8 in passato, a~ loro
dov.ere. Ci occuperemo la settimana prossima
del GÙ'llisi,glios'llper,iore della magistlratura 8
delle nuo'Ve circoscrizioni territoriali e deUa
ripartizione del personak Rendiamo omaggio
al Ministro che ha voluto provvedere anche
agli ausiliari della Giustizia e ai mezzi t'ecniei
e mi auguro che tutto ciò valga sempre più a
rendere la Giustizia più idonea, sotto il pro
.fUo tecnico, ad adempiere celermente la sua
alta missione, mettendo fine agli inconvenienti
che si verifi,cavano per la mancanza di certi
strumenti, e che cr.eavano dei ra'llentamellti nel
lavora giudiziario in alcuni distretti, come Ml-
lano.

Concludendo mi dichiaro soddisfatto deUa
risposta dell'onorevole Ministro.

PREISIDENTE. Seg'lle un'inbeI1f'Oigazione
del senatare Pastore Raffae,l-e al Ministro del.
l'interno e aU' Alto commissario per l'igiene p

la sanità pubblica. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segreta,ria:

« Per conosoere: 1) quali provvedimentl so~
no stati adottati in merito al ricorso gerar~
chico ,prodotto- dall'ammini,straz,ione provinciale
di Bari, avverso il decreto prefettizio n. 37462
del 29 luglio 1954 col quale venivano annullate
le deliberazioni di quella Giunta provinciale
tendenti a trattenere a semplice titolo cautela~
tivù la somma di ~fre 3.437.700, per vitto c()r~
risposto in meno ai degenti da parte dell'Ospe~
dale pS1ichiatrico di Bisceglie «Casa della Di~
vina Provvidenza»; 2) perchè il Prefetto di
Bari non ha denunciato all'Autorità giudizia~
ria, ai sensi deU'al'ticolo 342 del Codice penal-e,
i dirigenti di quel manicomio, che anzichè
giustificare le manchevolezze riscontrate in tre
successive ispezioni, con atto del 19 luglio 1955
offendevano il Presidente di quella provincia;.
3) perchè il med,ico provinciale non ha denun~
CÌato all'Autorità giudiziaria i dirigenti del
manicomio, dopo che il laboratorio chimico
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provInciale, analizzando. i campioni di pane ivi
distribuita agli ammalati, ha rilevata che quel
pane era naciva all'alimentaziane dell'uama e
degli animali» (728).

P!REiSIDENTE. L'onarevale Sattosegrietaria
di Stata per l'interna ha facaltà di rispondere
a questa inteI'ir'agaz.wne.

BISORII, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Alla prima delle damande che la lunga
e 'camplessa interragazIOne farmula Òs,pan~
da che fin dal 22 navembre 19,55 il rIcorsa ge~
rarlClIÌCOcm l'onorev,ale interragante si rife.
risce fu dichiarata InamrrussibIle. Ciò pe'r~
chè la Provincia dI Barr, mentre dapp1:Ìma
aveva stabilita can le deHbere annuilllate dal
PrefettO' di 'trattenere a tltalla cautelativa 3 mi~
liani circa che essa daveva all'Osp,edale pSlchia
trica di Bisceglie, pai gli eli av,eva spontanle,a~
mente pagati, l'icanas,cenda <così dI daveI' se
guire, per le proprie cant,estaz,iam nei rIguar~
di deJl'Ospedale, la pracedura tracciata dal"
l'articala 14 della canvenzione eSIstente tra
Provincia ed Ospedale. La Pravincla, dunl(]lu£,
nan aveva ormai un interesse at'tuale e con~
creta al ricar.g,a. Aggiunga che, cont,I"OIl de.
creta mimsterlale che dkhiarò inammissibile
11I1korsa, la IPirovincia nOln ,dcors,e in via giu~
risdizianale.

Alla secanda damanda risponda che l'atta
del 19luglia 1955 per il quale Il Prefetto., s'e~
canda l'anarevole mterragante, av,rehbe davu

tO' denunciare penalmente «i dirigenti» del
l'Ospedale « ai sensi dell'artieala 342 del Cadice
penale », e cioè per ol'traggio ad un carpa am~
ministrativa, era una dIffida notirfkata su l't-
chiesta del sacerdate Pasquale Uva, priesidente
dell'Ospedale, all'avvocato. Angelini De Micca~
hs, presidente della Pravmcia.

L"indamani di tale diffida, a istanza dell'av
vocata Angelini De Miccalis, «escl'lls,ivamente
m nome praprio» (casì fu scritto), venne nati~
fi,cata al sacerdate Uva una cantradiffida can
Gui, fra l'altro, gli si intimava di «astenersi
dall'usare nei canfranti di essa istante » ~ ciaè

delJ'avvacata Angelini in proprio, e nan del eor~
po. ammini,strativa da lui presieduta ~ « un de-

plarevale linguaggio.» ecc. Successivamente il
Consiglia pravinciale elbbe canascenza della

diffida. E l'anorevole interrogante sa carne egli
stelssa, con akuni sua,i caHe,ghi, propanesse che
gli atti fassera trasmessi all'autorità gi'lldi~
ziaria pO'ìchè pate,vano esserci (a suo giudizio.)
estremi di reato. Sa anche come la sua propo-
sta fosse respinta con 17 vati contro. 11.
- Casì stando le cose, non si comprende per~

chè 'iI P.r'efetta ,avrehbe dovuto p~elsentare una
denunzia che nè il presidente den'Amminiska~
ziO'ne pl'ovinÒale, ntè il CO'nsiglio provinciale,
nè lo stesso senatare Pastore ed i suoi colleghi
ritennero di preS'entafle, come ciascuno di loro
avr,ebbe potuto e davuto fare se davvero fosse
sus'sistito il reatO' di cui nell'artkalo 343 Co~
diee penale. È da aggi'llngere ewe il saeerdote
Uva morì il 13 settembre 19,55, cioè un mese
prima che venisse presentata l'int,erragazione
cui ora rispondo, la quale è del 21 ottobre 19'55.
Ogni questione dunque, circa la denunzia, a
mena, dell'Uva aveva, già quando l'interroga-
zi,ane V8nne presentata, valare meramentè re~
tras'p<e:ttivo.

Su quanta forma oggetto della terza daman~
da, già ebbi occasiane di intrattenermi ampia~
mente, rispondendo il 24 ma:ggio 1955 ad in-
terrogazione presentata alla Camera dei d'e~
putati dagJi anarevO'li Francavilla e Lenocl.
Dissi allora, e r,i,peta ora, q'uanto applresso.

Il 10 1u,gliÌlO19M iil pr,esidente deUa GiUin~a
provinciale di Bari, in accasione di una sua
ispez,ione al'Ospedale pskhiatrico «Divina
Pravvidenza» (lI Bisceglie, preh~vò ~ senza
attenersi alle farmalità abbligatoriamente pre~
scritte da'l decreto ministerI aIe 26 marzo. 1945

~ un campione del pane samministrato ai pi:l

zilenti. Lo fece esamin3.lf'e, due giorni dopo, dal
Reparto chimico del Laboratario provincial€
d'igiene e prafilassi, che lo gIUdicò nociva alla
alimentazione umana ed animale per pr,esenza
di g,erme mesenterico, senza però sentire il Re-
parto. medìca~-mjcr()grafico, campet8nte per gE
accertamenti batter,ialoglc.Ì. La Pravincia ca~
municò l'esito delle plrerdette analisi alla Dire~
ziane dell'Ospedale psichiatrico, che a sua voJta
fecle 'sottoporreaJtfla eamp,ione di pa,ne all'esa~
me del professor F,avia dell'Università :di Bari.
Questi dkhiarò che il pane non era da conside--
rarsi nocivo, ma solo poca digeribile per la ec~
cessiva umidità della mollica nan suffiiciente~
mente lievitata e cotta. È da no'tare che il pane
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non aveva proc1llrato disturbi ad alcuno dei
1'50'0 ricoverati. È anche da notare che Il La.
boratorio prov,inciale d',igl,ene ~ che, per leg~
ge, deve pl'1esentar,e al Prefetto rapporto, al.
legando,vi verbale di prelevamento e certiJficato
di analisi, quando da operazioni debitamente
eff,ettuate rHevi irregolarità ~ non presentò
alcun ,rap<porlto al P~ef€tto s'ull' an3ilisi Tichie~
sta dalla Provincia, farse perchè la procedura
era stata illegale. La Provincia, per parte sua,
solo il 7 agosto ~ e cioè, dopo oltre un mese, ~
informò la Pre.fettura dell'indagine fatta com,
piere ai primi dlluglio. La Prefettura, intanto,
aveva fatto ispezionare il 27 luglio l'Ospedale
dalla Commissione provinciale cui è, per legge,
affitdata la vigi1anza sui mankomi. La Com~
missione aveva aocertato, fra l'altro, «la pie~
na effi,'Cienza del fllUlzionamento dell'Is'tituto
che, attraverso l'or,ganizzazione dei servizi, cu~
rati in tutti i settori ed adeguati ai progressI
scientilfki, ass,olv,e appieno al suo compito di
alta e deli,cata importanza sOociale». Aveva, in
par1ticOolare,accertato che il pane era ben }je~
vitato e cotto e ohe non vi erano. rilievi da muo~
v,ere cir,ca la qualità e quantità dei vari altri
cihi somministrati ai degenti. Suocessivamente
l'ufficio provinciale sanitario feve prelevare
campioni di pane e pasta cOonverbali del 14
settembr,e, del15 ottobre e del16 ottobre: tutti
i campioni, agli esami chimieo e batteriologico
eff:ettuati press,o il .laboratorio provinciale
d'i,giene, nsultarono regolari.

PRESIDENTE. Il senatore Pastore Raffae~
le ha facoltà di di.chiarar,e se sia soddi,sfatto.

P ASTOR:E RAF'F AEiLE. Sono sp.lacente di
non potermi dichiarare sOoddisfatta. Il raplpre~
sentante del Governo ha voJ'llto ridurre aa una
questione di procedura i fatti gravi avv'enuti
nel mamcomio di BIsceghe. PotreI qui leggervi
le due tO<r'llatedel Cansiglio prOovinciale di Bari,
composto in ma'ggioranza di democristiani, i
(quali esaminarono il fatto. Ma impiegherei
troppo teÌnpo, cercherò quindi di riassumere.

Il Consiglio prOovinciale di Bari fu convocato
per approvare tre deliberazioni di urgenza del~
la Giunta. In data 8 g.iugno 1954, il prOofessor
Enrico Girone (monarchko), vice p.r'es.idente
della provincia, ed il consigliere provi,nciale

dottor Frances00 De Liddo (democristIano),
aocompagnati dal dottor Franoesco Petrella,
v,ice direttore della ragIOnerIa ptrovmciale, SI
r,ecarono a far,e una ispezione alla Casa della
DIvina Provvidenza dI BlscegIi,e (manicomio
provmciale di propne'tà del Vaticano). Essi
constatarono che la oena che si stava distri~
t'llendo aglI ammalati ,wnsisteva in un piatto
di broda'glia (c,iambotto) ea un pezzo dI sca~
morza. La tabella dietetica, pagata dalla pro~
vincia, era composta per quel giOll'illodI gram~
mi 100 di pasta, 80 di legumi, 400 dI verdura.
La m3idre superiora non seppe giustifical'1e la
differenza in meno.

Questa commissione, passata nel r,eparto
femminile, ove SI stava dlstnbuendo la eena,
e prelevati tre pezzi di scamorza, constatava
che due erano. del peso di grammI 75 l'uno ed
uno di 50, mentre la razione del pane risultò
di grammI 100.

La taibella diete'bica p'agata daJ.la pl10vincia è
di: latti1cmi grammi 150 e salame grammi 70,
pane grammi 200.

Il giorno seg'llente, 9 giugno, il dottor Fran~
cesco De Uddo, consi,gliere addetto alla ispe~
zione, ritornò a controllare mentre si distri~
buiva il pasto e alla presenza del dottor Bal~
dUCCI e del dattaI' Papagm, della madre supe..
riora e dell'ispettore Leone, 00nstatò che quel
giorno si distribEiva « pasta e fave» (di fave
solo l'odore), pes,ce scatolato, grammi 100 di
pane e .ciliege.

Misurate le razioni rislultarono : pasta gram.
mi 80, pesce grammi 70. Tabella dietebca pa~
gata: pa'Sta grammi 50, legumi 5'0, patate 100,
verdura 200, pesce 75, pane 200. Interrogati, l
f'llnziOonari dell'ospedale non seppero opporre
a1cuna giustificazione.

Il 10 luglio il presidente dell<a,provincia, l'as..
sessoxe alla benefkienza ed assistenza ed 11
consigliere De Liddo (tutti democri.stiani), as~
sistiti da,l Vice~8egretario della provincia, SI
recarono all'ospedale per una nuova Ispezione
ed a,ccompagnati dal direttore hanno consta~
tato che la cena consisteva di un pIatto dI in~
salata (caroselli), affettati con cIpolla tagliuz.
zata e pezzi di pomidori, Il secondo piatto, un
pezzo di provolone. Prelevati tre pezzi di pro~
volo ne, risultarono g,rammi 8<5,90, 100. La pro.
v,incia linveee p'3ig<av,ap,er cena: minestra (le~
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gumi grammi 100, verdura g!l'ammi 400, for~
maggio grammi 100, pan.e 200, olio e sale. Ven-
nero prelevati campioni di pane e di olio. Ven-
nero inoltre fatte contestazioni circa il nrumero
insuffic:ente del personale infermie,ristico e dei
medici.

Per tali inadempienze la Giunta provincialè
per l giorni che vanno dalla prima all'ultima
ispezione trattenne lIre 100 al giorno per al!Il~
malato per vitto dato in meno.

Se lei, onorevole Sottosegretario, fosse stato
presente alle sedute del ConsigHo provinciale,
avrebbe notato nel pubhlico qualche individuo
che controllava l suoi amici, acciocchè nan al'
rivassero alle ultime conseguenze: di denun
ciare il fatto all'autorità girudizàaria. Per conto
nostro, noi povera gente rit.eniamo che q'uando
un individuo si prende la roba di un a,ltro ciò
s,i chiama furto (non so come lo chiamate voi) ;
e questo è pass'ibile del Codice penale.

Ella mi dice che il Consiglio provinciale non
ha ritenuto di denunciarli; e S'i capis,ce: c'era

il' controlla! Voi dite che siamo noi i control-
lati, inve,ce li controllate voi, tanto è vero che
un consigliere provinciale democratÌiCo cri~
sLiano non crede trattarsi di disposizioni di
diritto, ma di vedere cruale sia la via legale
da seguire. Sostiene pertanto che, in materia
di accertamenti di deficiente responsalbiJità,
ogni conseguenza spetti al prefetto.

Questa delàberazione del Consiglio p,rovin-
dale è andata in pref8'ttura ed il prefetto, ch€
quando si tratta di altre amministrazioni im-
medIatamente interviene e denuncia all'auto-
I1ità gludiziaria, non so perchè questa volta
ha chiuso gli occhi o turato glI orecchi. Ed l
provvedimenti sono s'tati pr,esi, onorevole .sot~
tosegretario, dalla demom'azia cristiana. Il

dattaI' De L'iddo, per il fatto di aver voluto
mettere il naso nella Casa della Divina prov
videnza, è stato espulso dalla Democ,razia cri~
stiana, però il corpo elettorale lo ha rimanda}i;o
al Gonsilglio provinciale. E il pres1d.ent~ del
Consiglio provinciale è stato escl'llsO da questa
carIca da parte della democrazia cristiana.
Queste sono le conseguenze; non so se sia un
metodo di ben amministrare i denari dei con
tnbuenti.

PRESIDENTE. Seg,ue un'interrogazione del
senator,e Luss'll al Minist.ro dell'a.grÌ<Co,lbllra e
delle foreste. Se ne dia lettura.

MEJRLfN ANGELINA, Segretaria:

« Per sapere se sia al corrente delle preoC'cu~
pazioni 'esistenti in Sardegna nnn solo fra i
tecnici agrari e l'opinione pubblica, ma anche
nei vari settori del Consi'glio re.gionale sulla
amministrazione dell'E.T.F.A.iS. (Bonte tra-

I sformazione fondiaria a-grkoltura sarlda) e
sulla sua direzione. Per cnnoscere l'attuale si-
tuazione finanziaria dell'Ente e i risultati da
questo raggiunti in cmq'lle anni che sembrano
a tutti infinitamente mf'eriori all'.impiego de.lle
somme r.ilevanti investite. E quali siano state
le conclusimli dell'inchiesta re'centemente pr'O~
mossa dal Ministro sull'Ente. Per conosceIie in~
fine se non ritenga utile all'interesse gener.ale
dello Stato e della Regione che l'Ente venga
posto sotto il controllo della Regicne per de"
lega dello Stato, ai sensi deH'artkolo 6 deHo
Statuto speciale per la Sar.degna (808).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegreta~
l'io di Stato per l'agricoltura e le foreste ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

VgT,RONE, Sottosegretario di Stato per la
agTicoltura e le foreste. La situazione finan~
ziaria dell'Ente di trasformazione fondiaria
ed agrar.ia in Sardegna e i risultati da esso fi~
nora raggiunti sono ampiamente illustrati nel~
la relazione al disegno di legge (atto 1626/IS)
recante disposizioni per la ri:fmma fondia,ria
e per la bonifica dei territori vallivi del Delta
padano, presentato al Senato della Rl8puhbJ.I~
ca il 20 luglio corrente anno. Da un'ispezione
ordinata, recentemente 'effettruata dal Mini'Ste~

1"0dell'agricoltura e delle fore,ste, non s.)no r.i~
'sultate i,rregolari,tà neHa gestione d,ell'Ente.

LUSSU. Quando è stata fatta l'isp'8zione?

VE'DRONE, Sottosegretario di Stato per ta
agricoltura e le foreste. In questo momento
non sono in grado di poterle dire la' data pre~
dsa.

Quanto, infine, alla richiesta contenuta nel~
l'ultima parte dell'interrogaziOlne, si osserva
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che l'attuale ordinamentO' giuridico concreta
la più stretta ed opportuna collaborazione tra
Stato, Regione ed Ente, sia mediante le pre~
scritte intese per la designazione del Pr:esi~
dent,e e dei comp<menti del Consiglio dell'Ente,
nonchè con l'appartenenza al Consiglio di raip~
presentanti degli ass,e,ssO'rati r,egiO'nali per la
a,grkoltura e p31f'le finanze, sia cori le intesE
sui progrEmmi e sui bilanci e, infine, median~
te Ie consuHazioni sui Pl'oblemi di particolare
rili,evo: si assicura, anz'Ì, che le direttive mi~
nisteriali sono per la sempre maggiore e più
stretta col1al~Jorazione con la Regione ai finì
della mighore 3:ttuazion<e delle lE:ggi di rifor~
ma mI territorio sardo secondo l'interesse del~
l'agricoltura locale. Non sembra q>uindi neces-
saria nè O'pportuna una delega dello Stato alla
Regione pier l'esercizio del co'ntrollo suH'Ente
da,cchè ItaLe potere dovrebbe semp~e essere
eser,citato sotto le direttive del Ministero del~
l'agricoltul'a e non potendo tali dir,ettive non
variare nel tempo in relazione sia alla parti-
colare si'tuazione locale sia alla necessità di
coordinare tutti gli enti di riforma, la Re~
gione verrebhe a svolgere un'azione ne'cessa~
riamente legata e senza vantaggi di celerità.

P,RESIDENTE. Il senatore Lussu ha facol~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

LUSSU. La risposta dell'onor,evole Sottalse~
gretario mi obbHga a dichiarare che non sono
soddisfatto e mi riservo di presentare una in~
terpellanz,a per ebpOlTe al Senato cancr'etamen~
te i fatti e i termim del prO'blema anche dal
punto di vista politico dei rapporti tra Regione
e Stato.

Dato il tempo estremamente breve mi limi~
to, ogg'i, ad esprimere la preoccupazione che
io ed altri colleghi abbiamo per il sistema del~
l'istit1uto 'parlamentare delle interrogazioni,
,cosÌ come prati'camente l'abbiamo qui al Se~
nato.

Ho presentato questa interrogazione il 14
:tiebhraio di questo anno.; sono passati dieci
mesi e finalmente ho avuto una risposta. Nel-
la risDosta che l'onorevole Sottosegretario mi

'
L

ha dato si parla di una inchiesta recentemen~
te 8seguita. Quando? Sono passati più di dieci
mesi ed i,o mi riferivo ad una inchiesta di quel

l1eriod,o. Ce ne è stata un'alt'f'a? Di altre in~
chieste non ho notizia. COImunque non c'è nes
s'una possibilità di riferimento concreto ad
una data.

IChe casa intendo dire? È possibile studiare
un sistema per cui, quando Illnmembro del Par~
lamento presenta una interrogazione, pas,sa
avere al più presto poss1bHe, in pOlchesletti~

mane, la risposta dal Governo? Se questo nan
è 'possibile, bisogna che ,0on'Certiamo un altra
sistema.

-Questa è la soJ.a inteI'ifloga'zione che ho pr,e~
sentato durante un a'nno. Tutte le al'tre le ha
pres'entate con richiesta di risposta s'critta; ma
anche queste arrivano troppo in ri'tardo. Per
esempio, ne ho pl'lesentata una a carattere ur.
gentissimo 20 giorni fa al Ministro della puh.
hlica istruzione su un problema di e.ccezionale
interesse nazionale: nessuna risposta. Ed al~
lora Poichè se pres1entiamo una interrogazlO~, ,

ne, abbiamo la ri,sposta dopo un anno, se pre~
sen'tiamo una interrogaziOiIl€ con richiesta di
risposta scritta non abbiamo alcuna risposta,
è chiaro che qru€sto prolblema va studiato an~
che da parte deUa Giunta del Regolamento,
alla quale mi permetterò di sottopor lo. Ma va
studiato concretamente, subito, per la sua at~
tuazione pratica, e va studiato alla prossim3.
riunione dei Presidenti di Gruppo.

Non vi è ombra di dubbio, anorevole Presi~
dente, vecchio parlamentare, e olfio'revoli col~
leghi, chie questa preoccupazione che io esprl~
ma risponde ad una preoocup,azione di t'utt:
noi. (Aprpr.ovaz1"oni).

PRES.IDENTE. È giusto.
Segue un'interrogaz1ione deJ slenatore An~

grisani al M'inistro del lavoro e deUa previ ~

denza sociale, concernente l'attività dell'Isti~
tuto nazionale assistenza malattie (824).

Poichè il senatore Angrisani non è presente,
si intende che vi abbia 'rinuncia'to.

Segue un'interrogazione del senatore Ma~
shosimone ai Ministri dell'agflicoltura e delle
foreste e dei lavori pubblici. Se ne dia lettura.

MERILIN ANGELINA, Segretaria:

«Per conoscere se, data la fur,ia devasta~
trice delle acque del fiume Agri, maggior~
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me1nte accresciute .dano scioglimento deUe ab~
bondanti nevi diqjue.st'-anno e p.er cui sono
andati perduti in pochi giorni già centinaia
di ettari di terreno fertiUssimo nei cosiddet~
ti "giardini" di s.ant' Arcangelo di Potenza,
non credano di venire incontro alle necessità
di quella sventurat.a pOlpolaz,ione,che in que,sti
ter.I1eni avulsi aveva l'unico cespite di vita eco.
nomi.ca, con lavori appropriati di al'lginatu>ra
e can sussidi e rimborsi sementi e piantagiani
ai numerOSI danneggiati che già v.ivona in una
zona tra le più ,depres'se del Paese» (837).

IP.RESIDENTE. L',anoI'ievale Sattosegretario
di Stato per l'agricoltura e le fa/feste ha facol~
tà di rispondere a qruesta interrogazione.

VETRONE, Sotto'segretario di Stato per
l'ag'rico[tura e le foreste. Il fiume Agri, a causa
deUa piena dello scorso mese di febbraio, ha
asportato cir'ca 12 dtar,i di «giardini» neUe
'contr:atde Calderaro., Bisacceti, 8ali>care e
Ac'quafredda della zana pianeggi~mte di San~
t'Arcangelo. di Patenza.

I danni per la peI1dita dei terreni e delle CI)J~
ture sona valrutabih in 8.500.000 lire circa.
Contemparaneamente all'es'portazione dei ter~
reni, si è vNifkato l'allagamen'to di cif>ca 5 et~
tari di «giardini» sui quali si è depa.sitato
una strato di sabbia e di limo pelf uno spes-
wre di una decina di centimetri, ,che ha cau~
sato l,ievi danni aUe calture ortive e cerealkoJe,
ma che apporterà, come in passata, un miglio~
ramento nella fertili'tà dei terreni stessi.

Pier alleviare la situaziane di disagio. delle
papalazionI che hanno. sofferta la perdita di
prod~otti, è stat.a 'emanata }a legge 25 luglio.
1956, n. 838, sulle agevolazioni creditizie a fa~
VO'fe del1e aziend€ agricole danneggiate dalle
~~.Jversità meteori'che.

All08 aZIende maggiormente danne.ggia't.e
sarà data la priarità nella cancessiane dei can-
tributi nell'aCiq'uisto dI sementi selezionate, in
applkaz.iane della le'gge 16 ottoibre 1954, n. 989.
Il Ministero delle finanze ha dispasta la sosp€n~
siane della riscossiane delle impaste sui ter~
reni e sui redditi agrari, fina alla definiziane
delle domande di moderaziane e di revisione
degli estimi catastali in diminuzione, prodotte

a norma rispettlvamente de~gli articali 47 e 43
del regio decreto 8 attobre 1951, n. 1572.

Inaltre, la pravincia di Patenza à stata cam~
presa fra queUe [>,mmesse ai benefici della leg~
ge 25 ,giugno. 1956, n. 1014, sulle agevalazioni
fiscali a favore delle aziende agriclJJe danneg~
giate dalle avversità meteorich'3 v.eri.fica'cesi
nell'annata ngraria W54~55. Per quanta rr
guaI1da poi i te l'reni asportati, il Ministero. del~
l'agri'coltura potr,ebbe agevolare i praprÌ<etari
.con le pravvidenze previste suHa formazione
,della piccola proprietà contadina.

In merito alle rkhies'te di lavari di sistema~
zione de,gJi argini del fiume Agri intesi ad evi~
tare il ripetersi degE inconvenienti lamentati,
si fa presente che il predetto fiume tende a spo~
stare ,can ampie a,nse il suo alvea ve~so la
sponda d 9'stra, che risulta sapra,elevata di circa
3 metri in media sul 'pela libero dell'acqua, con
scarpata ripidissima e scggetta a t'raquenti
smottamenti a seguita deE'aziane erosiva delle
a0que alla base.

Tuttavia si è intervenuti pressa il Ministe~

l'O dei lavari pubblici e la Gassa per il Mezz0~
giorno perchè dispangano gli opportuni in t.er-
venti di rispettiva camp,et'enza a did'esa dei
tra';;ti di s.ponda d91 fiume Agri ma.ggiormente
danneggiati dall'azione erosiva delle aelque.

IPRE8Ii])iENTE. Il senatore Mastrasimone
ha facoltà di dichIarare se sia se,ddisfatto.

MAISTROSI,MONE. Io dovrei ringraziar'3
l'onorevole Sottosegretaria per la ri.s.posta chI'
se non è esaruri,ente al,inena dke qualche cosa;
però praticamente quasi tutte 19 misu:e prese
dal Gov.e,rno in questa occasione sano saltant.)
dei pa1liativi, i quali sano stati 6ià e,sp:erimen-
tati in altra epoca qu~ndo l1mzo gli argini d.el
fiume Agri si f.acevana delle barriere co:sidette
al «verde» con fe.scine, pietrame e con tron,
chi di albero. Oggi allo sta'to attu2_~e dei fattI il
m.ume Agri è diventato il più ri'c,co fiume d'3lla
Basilicata ai fini della irrrgazÌCne del Meta~
ponti no e delle PugJie, III quanta che l'Agri è
un fiume che ha un percor.so di m'Jlti chilome.
tri can nmnercsi aft] nenti. Lunga il suo carso
Eona state pNgettate tre dighe: 1a di.ga in al'(;a
del Pertasilla, la diga di Manti.cchio e la diga
di Gannana. Di quest.e tre dighe una sala co~
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mincia ad essere efficientle nel senso che si sonu
cominciati i lavori, ma come ba,cino, di irriga~
zion::, all'c,ora non c'è niente di concreto. Piut~
tosto qualcosa di importante e di urgente bl~
sognerebbe pur fare, perchè praticament'8 que~
sta di Santarcangelo è la zona più deva,stata
dal fiume che contiene la vena d'acqua che ser~
virà ad irrigare le campagne lrucane e pugliesi.
Se ancora in questo momento dIamo la pOissi~
bilità alle acque di devastare tutta questa con ~

ca, che in secondo 'tempo dovrà eSSJere boni~
ficata dalla diga, avremo danneggia"ta quella
che sarà «la riva ubertosa» del futuro ba~
cino per l'irrigazione di queste zone della Ba~
silicata e delle Puglie.

Ora, pur ntenendomi in parte soddIsfatto,
debbo ra,ccomandare al Governo di ,essere più
sollelCÌto nel conc2dere i benefici a questa terra
di Lucania in ,genere ed ag.l:i abita'nti di San~
ta;rcangelo in particolare.

,PREISIDENTE. Il senatore Cerabona ha co~
m~unicato di trasformare in int'errogazione con
richiesta di risposta scritta l'interrogazione
orale n. 845, rivolta al Ministro del lavoro e
della previdenz2- sodale, concernente la conces~
sione di un cantier'e di lavoro al comune di Sa~
landr,a (Matera).

Segue un'interrogazione dei sena'tori R,ava~
gnan e Merlin Ang,elina al Mini'stro del lavoro
e della previd'3nza sociale. Se ne dia lettura.

M,E,RLIN ANGELINA, Segretaria:

«.!:'er cona'Scere quali conclrusioni il Mini~
stero abbIa tratto dell'esperimento deUo dl
piena o':ècupazione compiuto lo scorso anno, col
sistema dei cantien di lavoro, in 14 Ccrnuni
della Repubblica, e, in base a tali conclusioni,
su quali iniziative il Mimstero intende orien ~

tarsi. D,ò nella ovvia considerazione che, spi~
!',at,o Il termine fis.sa~o per l'esperimento stesso
senza che o ne venga decisa la proroga, op
pure ~ il che sarehbe di gran lunga preferi~
'bile ~ vengano create e potenziate fonti per~

manenti di lavoro, è inevitabile che, Emche nei
suddetti Comuni, la disoccupazione ritorni
allo stesso stato di prima» (850).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale

ha fr..coltà di rispondere a questa interrÙ'ga~
zione.

DELLE FA VE, Sotto.segretario di Stato per
'l lavoro e l,a prevideng"a sociale. L'esperimento
di piena occupazione, nei 14 comuni a suo
tempo prescelti, è terminato .il 31 dicembre
1955. Gli uffici mirristeriali hanno già raccolto
ogni più utile elemento, al fine di trarre tutte
le indicazioni che l'esperimento stesso ha per~
messo di valutare.

Una relazione preliminare è già in fase di
avr.nzata elahorazione e, in questi ultimi mesi.
un certo numero di assistenti sociali ha colla~
borato con i membri della Commissione a:ppo~
sitamente costitUlta a suo tempo per lo eSHme
dei risultati dell'eslperimento stesso, per rile~
vare, nelle varie località impressioni dirette,
ascoltand,o anche dalla viva voce dei lavoratori
interessati giudizi e suggerimenti.

Al fine, comunqoue, di non creare situazioni
di squilihrio sul mercato del lavoro a seguito
della fine dell'esperimento in parola, è stato
disposto, nelle località 'più disa'giate (in quelle
,cioè nelle quali l'esperimento stesso aveva tro~
vato il più favorevole aecoglimento, da parte
dei lavoratori .locali), per la continuazione del~
-l'intervento del lVIinistero anche per i primi
mesi dell'anno 1956, nella misura della metà
del finanziamento effettuato nello stes,so perio~
do dell'anno precedente.

Ne'l secondo semestre 1956 è stato assicura~
to nelle loeaHtà più disag~iate, tTa piani nor~
mali e integratlvi, circa il 25 per cento (1/4)
del finanziamento cone,esso nel secondo seme~
stre 1955.

I rapportI d2gli UffiCI interessati lasciano
presumere che 1<2misure adottate abbumo 'tro~
vato il più favorevole accoglimento e si s:ano
dimostrat<:~ efficaci allo scopo desiderato.

PRESJ~DENTE. Il senato,re Ravagnan ha
facoltà di dichir.rare se sia soddisfatto.

RA VAGNAN. Signor President.e, non ho
che da richiamarmi a Cj'uanto ha testè detto
i:1senatore Luss!.! a propos,ito d811'inc,)llvenien-
te del ritardo nella risposta alle nostre inter~
rogazioni. S,e la sua int.er'l',ogazione era an-
ziana di nove mesi, la mia è stata presentata
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nel marzo di quest'anno. Quindi non ho che
da asso'CÌarmi alla richiesta che egli ha fatto
alla Presidenz,a per vedere di studlar,e insieme
il modo di ri'solvere la questione.

Per quanto riguarda il merito del,la rispo-
S(;:1,mi di,chiaro assolutamente insoddisfatto.
L'onorev01e Sottos,egretario afferma che an
cera oggi, dopo un anno circa da,cchè è termi~
nato l'esperimen'to deHa cosiddetta pisna oc,cu
pazione in 14 Comuni, n.m si è m grado di co~
noscere, non solo l'apprezzamento che il Mini~
st2ro dà su qu~sta iniziativa, ma neanche i
suggenmenti che vengon'c> da essa, nè in:fine
cosa ci si pro'pone di fare successivamente.
Sap.pj'amo che pe>rsei mesi si, è stabilito di con~
tinuaI'le a tenere in piedi una parte di quest
cantieri di lavoro, per la metà del finanzÌ:st
mento, e per gli altri ulteriori sei mesi dl~
miuuendo il lfin,anziamento di un'altra metà.
Ciò signi'fica che anche in questi 14 CCHlIlm'
l'~sperimento di piena oc.cupazwne si può con
siderare fallito, cioè senza domani.

N on si può non prendere m consIderazIOne Il
fatto che alcuni nuclei di lavoratori continuino
a lavorare con quel si,stema, ma certo quello
'ch~ si chIamava orgogliosamente esperimento
di piena occupaz,ione non si può dire riuscito.

Peggio ancora, il Ministero del lavoro non
ha un'idea a questo prooposib. È chiaro che al~
tri sono i provvedimenti che dovrebbero E's'S'ere
presi, nè comprendo cosa le ass,istenti sociali,
benEmerita istituzIone se voglIamo, passan,)
suggerire di particolarmente effiicace al Mini~
steTo deil lavoro.

11 prohlema è anc,)ra aperto, ed attend,iamo
le conclusioni che il Ministero del lavoro ha
tratto, o ritIene di aver tra'tto, da questo espe
nmento Il qua12, già in partenza, non si pote~
va certamente considerar,e sostanz,ialm.3ntp
proficuo, se n(~n per aver:e costItuito '-In pal.
IJatjv~ provvIsorio, certamente utIle, ma prov
visorio.

Attendi1:1.ilUola annunCiata relazione, perche
eVIdentemente la mia In't,errogazion,e non ri~
gllm.'da semplicemente il f,atto in se ,stesso,
ma consIdera tale fatto ~ e cosÌ lo consid,e'ra-
vail Ministero ~ come il punto di partenza
per una ulteriore iniziativa che awebbe do-
vuto essere di carattere generale. A questa at~
tesa non è sta'ùo risposto. Confido che il Mini~

ste,ro vnrrà far conos.cer,e al Parlamento e alla
opmlOne p.ubblica le sue idee in proposito, ma
per ora non posso che dkhiara'Ymi ins'oddi~
sfatto.

PRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha
comunicato di trasformare in intenogazione
eon richiesta di rispa,sta scr,itta la sua inte:rro~
gazione al Ministro di grazi.a ,e giustioz,i'a rela~
tiva all'organico del mag:istrati d,el tribunale
di Matera (867).

Segue una interrogazione del senator,e Pa~
store Raffaele al Ministr,o dell'in::erno. Se n.2
dia lettura.

MERUN ANGELINA, Segfretaria:

« Per conoscere il mo'tivo per clui .la Prefet..
tura di Bari telefoD'icamente interveniva pres~
so la Commissione elettorale mandamenble
di Spinazzola, imp~dendo alla stessa, in data
31 marz,o 195,6, 'la reils>erizione di più di 300
elettori nelle liste el'ettO'ralli

Il Pretor,e, Ipresidente della CommissIOne, ha
dovuto annullare Il vertale già redatto, dopo
la telefonata della Prefettura, nonostante che
la delibe,razione della Commissione fosse stata
piresa alla unanimità» (870).

P,RESIDENTE. L'onorevole Sottose,gr<:tario
dI Stato per l'mteTllO ha fa,coltà di risp,mdel-e
a questa int,errogazlOne.

BI'SORI, Sottosegretario di Stato p, (Y"l'in~
terno. Nella tarda mattinata ct.::.l 31 marzo
S>00rso il dir,igente dell'Uffilcio provinciale elet~
torale dI Ba,rl fu chlama'to at blefono dall'im.
piegato Giuseppe CanIlli, add otto all'ufficio
elettorale del CO'TIune dI Spinazzola, il quale
gli chiese, a nome del sindaeo, se la Commis~
sione 21ettol'ab malldamentale potesse, per lèl
legge 23 marz'o 1956, n. 135, reiscrivere neU~

hsh elettol'ali alcum cittadini che ne erano
stasi cance,Hati m 'passato per precedenti pe~
nalL

Il dIngDlte ,;nZl::Jdto rIspose consIgliando
chr::; il sinàa~o sentis33 il pretore, p'rssidenb:
della Commiss10neelettorale mand.amentale.
Ma, rkhiesto della proprLa opimone, dichiarò
che, secondo l,ui, la C'ommissione elettorale
mt:ndamentale ~'1fehbe potuto provved2re alla
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reis-cnzlOne dei predetti dttadini qualora ~

I

ai sensi dell'articolo. 23 della legge 7 ottobre
1947, n. 1'058 ~ le pratkhe fo.ssero cor:redatE\,

di recente cerbfkato del casellario giudiz'Ìale.
A questo punto, al telefono, si sostituì al Ca~
rulli il sindaco di Spinazzola in persona, il qua
le domandò al dirigente anzidetto entro ql\.lal€
termine, secondi) lui, la Commissione ele.tto~

l'aIe mandamentale avrebbe potuto eff,ettuare
le rei.scrÌzioni.

Il diri,gente, dopo aver ripetuto anche al sin
daeo che lo ,consigliava sentire il preto.r1e, disse
che, seeondo la propria o.pinione, le reiscrizio
ni ~ secondo l'articolo 24 del1a legge 7 otto
bre 1947, n. 1058 ~ do'Vevano esser ,effettuate
entro il 31 marzo 1956, ovvero in sede di r,evi~

s'Ìone annuale 1956~57. Tale opinione (deside~
l'O notare) era conforme alla legge e alle istru
zioni diramat,e dal Ministero dell'interno con
circo.lare del 29 marZI) 1956, n. 306jL. Infatti

~ non aV1endola legge 2,3 marzo 1956, n. 137,
innovato alla pro.cedura per le revisioni an~
nuali e dinamiche delle liste elettoraJri ~ co~

loro che hanno acquistato o riacquistato la ca~
padtà eletto.rale in base alla l'e'gge stessa van~
no iscritti neUe liste in sede di revisione an~
nuale. Ora per la r,evisione annuale 19515~56 11
telrmine I\.ltileper le reiscriz,io.ni sca<l,eva ~ se~

condo l'a:rticolo 24 deIJ,a legg,e 7 ottobre 1947,
n. 1058 ~ il 31 marzo: e quel termine era pe~
rentorio come aveva affermato la Cassazione
con sentenza 10 a,prile 1953 su ricorso Lauria.

Non sussiste, dunque, che la Prefettura di
Bari « interve'nisse » come l'onorevok~ int.em"o~
gante afferma, presso la Commissione eletto~
rale mandamentale di Spinazzola per imp,edirle
aleunchè.

E «il motivo » ~ che l'onorevo.le interro~
gante chiede di conoscere ~ per eui ebbe luogo
il colloquio t,elefonico cl\.lil'interrogazio.ne si ri
£eris'ce fu che, al 'telefono, la PI1ef:ettura fu
chiamata, per informazioni, dal sindaco di Spi~
nazzola.

PRESIDENTE. Il senator,e Pastore Raf
faele ha faeoltà di dkhiamre se sia soddi~
sfatto.

P AJSTORE RAFFAELE. Anche q~le.sta vo.1~
ta non POISSOdichiararmi soddisfatto. Credo

che il Sottosegretario sia stato male i'llforma~
to. Il Pretore di Spinazzola, prima di procedere
alla r,e,is-crizionedi circa 300 elettori nelLe liste
elettorali, ,aveva voluto sentire un suo superio~
fie, il Procuratore deHa Repubblica, e al suo
posto il Pres,iden'te del tribunale di Trani, il
quale av,eva telefona t,o di andar,e avanti fino
aHa mezzanotte del 31 marzo, cioè del Sabato
Santo.

Ma mentre da una parte il Pri8toI1e respon-
sabile, Presidente de~L1aCommissione, si rivol-
geva al suo dir,etto superiore, l'impiegato ~d~
dett,o alle list,e elettorali vone anche sentiTle la
P re:f'ettura, che fl\.ldi -contrario avviso a quello
della M.agistratura. Il verbale era stato già re~
datto e fu annullato. E'I'a stato redatto e fir~
mato da 'tutti i componenti della Commissione
mandamentale. Noi non volemmo dare moltù
peso al fatto, anche perchè il corpo elettorale
di Spinazzo,la rispose come doveva rispondere
e .il 63 per cento dei voti andò alle liste dei
Partiti di s-inistra.

Ccmullique noi chi,ediamo che le Prefetture
sappiano interpretare la legge e lascino libera
la Magistratura di agÌ'~'e. Invece in quella o.c~
'casione il Magistrato della Pref.ettura ql\.lasi
quasi si risentì quando al 'telefono udì la vo.ce
del Sindaco.

Per que,sti motivi non posso diehiararmi sod~
disfatto.

PRESInENTE. Sogue un'interrogazione del
senatore Zane al Ministro deU'agricoltura e
delle fo.reste sulla situazione dei vitkultori del~
la Valtenesi (872).

Poichè il slenatore Zane non è p'resente, si in~
tende che vi abbia rinunciato.

Segue I\.ln'interroga,.zione d81 S'8natore Valen~
zi al Ministro .deH'interno. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGE'LINA, Segr'etaria:

«Per conosce,re quali misulI'e intende pren~
dere nei confronti del Segretario -comunale e
del già Commissario prefettizio di Pozzuoli
per l'esempio di grave scorrettezza ammini~
strativa da costoro compiuta ai danni del Co~
mune nel gennaio 1955 in occa1sione della ven~
dita del terreno di proprietà comunale situato
tra v1iaOberdan, v,ia A. C~ttaneo e co~so Ter~
raciano a Pozzuoli. ;
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ISi fa presente che il prefetto d1 N,rupoli non
ha risp,osto ad una rettera de!ll'interro.gante !in
data 5 dicembre 1955 riferentesi a tale que~
stione, divenuta armai di daminio pubblico
anche per l'eco avutasi nella stampa» (885).

P:RESIUENTE. L'onaI1evole Sattasegretaria
di Stata per l'interna ha facoltà di rispandere
a questa interrogazione.

BliSOR!, So.ttosegreta,rio di Stato per l'in~
t'erno. Si è accertata che con deliberaziane 2
dicemlbr,e 19,54 il comune di Pozzuali, l'ie1ttain
quel tempo. da 'un Commissario. p:r:efettizio, sta~
hilì di wndere all,a caoperativa edilizia «Da~
mus mea» 750 metri quadri di suala edificato~
ria al pI'iezzo di lire 3.000 al metro. quadra. 11
prezzo. era stato determinato dall'Uffiida teeni.
c,o camunale, che aveva fra l'alitro. rilevata co~
me il suo~o avrebbe potuta essere utilizzato
solo. per civili abitazioni di altezza limitata,
previo nulla osta da,ua Sopraintendenzla ai mo~
numenti. La vendita venne deliberat'a sotto. la
esplicita candiziane che la Caoperativa ass'u-
messe in proprio il giudizio. civi,le int,enta.to
'contro. il Comune da Felice Del Giudice, che
rivendic,a 300 metriquadri del suala vendutoO.

Suceessivammtc, e prlecisamente il 2,2 di~
e,embre, il Del Giudice fece pervenire al Ca~
mune un'afferta per l'acquista dei 450 metri
quadri che egli non rivendica al prezzo di lire
6.000 al metroquadro.. Tale afferta non venne
presa in considerazione sia perchè int,erven'llta
dopo che era già s't-at'a deliberata la vlendita
anzidetta; sia perchè l'oOfferta stessa aveva per
ogg,etta sala l'acquista di una pa'rte del te'Yl~ena
che il Comune riteneva integralmente di sua
proprIetà; sia, infine, perchè parve doversi te~
ner prels'ente anche l',articola 45 del testo uni~
.co sulla edilizia popolare ed ecoOnomica28 apri~
le 1f138, n. U65, che (cam'è noto) favarisce la
cessione dei suoli edifica tori alle cooperativ€
ediHzie.

Nlessuna impu,gnativa, circa la v,endita aHa
Coaperativa, venne mai mossa dal Del Giudice,
benchè egli fosse espre,ssarnente avvertito m
Prefettura ~ dopo che la Giunta pravinciale
amministrativa aV1eva approvata la delibera
per la vendita alla GooOpe~ativla ~ che legli p.o~

teva impugnare in sede competente tale deli~
bera integrata dall'appravazione t'lltoria.

Sull'argomento alla Pmfettura di Na'pOlli noOn
risulta pervenuta la lettera «5 dioembre
1955» daU',onorevale interrogante alla quale
questi nell'interragazion,e lamenta di nOonaver
attenuto rispasta 'e della quale egli dice che si
ebbe eco anche suUa stampa.

Risulta inveCleche su <<.Il Paese sera» dellO
novembne 1955 ~ cioè di circa un mese prima

~ fu p.ubblicata una lettera che il giornale af~
fermava fosse stata già indirizzata da,ll'anare~
vale i,nter'r.o.gante al P,refetto; ma :n,eppure in
tale periado la lettera risulta pervenuta alla
Preflettura.

La Prefettura ha comunque assicurata che.
a sua tempo., vennero. farniti, all"onorevale ,in~
terrogante, sulla questione, i ragguagli più
e,sf:.'uri'enti dall'allara commissa'rlio pref1ettizia
del c.omune di Pozzuoli.

Questo Ministero., dopo. gl~ accertamenti di
cui sopra, non ha interventi da sva,lgel!'1esuUa
questio'ne.

PREISIDENTE. Il senatore Valenzi ha fa~
coltà di dkhiarare s,e sia soddisfa'tta.

VALEiNZI. Assalutame'nt.e no, signor P.r,esi~
dente. Non sono per nulla saddisfatto. Gli ar~
gomenb, oltre che il tono ste,sso, della rilspasta,
data dal>l'onorevale Sottoslegreta'ria Bisori, al,la
mia interragazione non possano. che 'eon[erma~
re quanto da me sostenuto e cioè che si tratta
pro<prio di un grave episodio di scorrettl8lZZa
amministrativa che ~ e ciò è più grave ~ si
eerea di coprire adesso. da parte del Governo.
Ciò app,a,rechiaro quando, pier 'esempio, l'ono~
revolJ2 Sottosegretario, per giusti>fìcare il fatto
che si sia vend'uto a,d una coaperativa a 3.00'0
lire al metro quadro un terreno p'2r cui v'era
eompmtoI1e ,a l,ire ,6.000 'al metro quadr,o nel
Comune stesso, rkor,re ai misleri cavilli che
abbiamo 'bestè intesa. È penosa sentiI1e un rap~
pres,entante del Gov,erno le'ggere le bugile della
PrefetJtura di Napolli. NoOn,potendo. negar,e che
il signor Del Giudi,ce av,eva,già fatta una offerta
nel 1950, si afferma allora che il Del Giudice
avrebbe soltanto. afferta di, comprare 450 su
i 750 metlri quadri che costit'uivano il lotta, ri~
conoscendo però casì implicitamente che l'of~
ferta del privato era avvenuta prima ,che non
quella dei dirigenti della caaperativa, ed è quan~
to io ho detto. Il fatto che si sia preferita una
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caoperativ,a di funzianari ad un semplice pr,i~
vato avrebbe potuto costituire una valida ra~
gione, nel caso ,in cui si fosse trattatO' di
scegliere, a parità di 'candizione, fra due com~
pratO'ri. Ma quando il privato offre il dop~,
pio della Cooperativa, a me pare che il vel1de~
re il terreno del Comune alla Coope,rativa,
significhi semplwemlè'llte l'aver fatto perdere
una eospkua somma alle casse del Camune. In
quanta ana necessità di un limite di elevazio~
ne del bbbr,ioato s,olJevabo <J'uliGame un mo~
tivo, V1eTamentestrano!, a favore del,la coo'Pe~
rativa è chiaro che poteva essere irn'Posto an.
che al .eompmtore privato, e, solo se questi
aves,s.e rifiutato di accettare tale c.mdizion1è, si
sarebhe avuta una ragIOne valida per non ve'n~
dergH il terreno.

Altra palese falsità è quanto si affl2rma da,ua
Prefettura di Napoli per quanto rigua,rda la
mia lettera. Da un lato si sostiene di non aver~
la ricevuta, ma dall'altra nan si può mè'gare Chl~
l'allora PJ:1efeUo Di,ana ebbe ad invitarmi ad
anda're in Prefettura per aver'è un incontro
ehiari:fkatore al riguardo. Segno che l'aveva
ri,cevu1ta. Ma vi è di più. Mi rs'cai, su invito,
come ho detto, del Prefetto di NapoJi in Pr~2tfet~
tura ove ebbi 'un colloquio can il ~lice Prefetto
dO'ttor Ferr2ra che aV1evasvolto le mansioni di
Commissario prefet'tizia al comune di Pozzuoli
nell'epoca incriminata.

Le giustÌlficazioni datemi d,al dott.or Ferrara
furono che in primo luogo e~li nan saipeva che
c'era un'afferta pIl.òcedente ad un pI'ezzo più
alta (ammettE'lldo di essere sta,to tratto in in~
ganno dai funzianari del Comune) ed in secon~
do luogo che egli non e'ra a canoscenza del veto
su quel terreno emesso da parte deHa S0vrin.
tendenzla a,i monumenti, veto che può ad un
certo momento melttell"e in contrasto il comune

cO'n la Sovr,intendenz'a s'tessa, con ,le conse'
guenze civih che ne possono scaturire ai danni
del Gomune s,tesso.

In sast,anza a me sembra chiaro che tutte le
ì~elle COs'edette dall'onorevoJe s.O'ttos'egretario
Bisori non rieseano a nas,c,ondere affatto quella
(,he è rea,lmenh avvenuto,' le che è suMa bocca

.di tutti gli one.sti cittadini di Pozzuoli. Sì, per~
chè, anorevole Bisari', vi è forse una' cosa che
eJla non sa e che getta una luce cruda su quan~

to è acca,duta e cioè che il Presidente della
cooperativa è la stesso Segretario comunale.

Si tratta, dunque, come ho deltta" di una
grave scorrettezza amministrativa. Game fa Il
GoV'erno a lasci,arla passare tranq'ui,llam1ente?
Q'ue.st.o è un ver.) e proprio furto comme.sso
ai danni del comune di Pozzuoli. Non è possj~
bile l'icopr,irlo, onorevO'le Sottosegretario, con
qua ttro cavilli ridic,oJi. Io insisto can il Mini,
stro perchè rive,da tale qUl:~stiO'nepiù da vi ~

cina 'e non accetti, sulla base di infO'rmazioni
voluta:ment.e inesatte, di p,assare la s:pugna sa
questa forma di furto.

.Intanto mi di,chiaro assolutamente insoddi~
sfatto della risposta del Gov'erno alla mia in.
terrO'gazione.

PREISIDENTE. Segue un'interro.gazione del
senatore ISpezzano al Ministr,o dell'agri,coltura
e delle foreste. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Per sapere se ritenga equo ed onesta che
la Opera valorizzazione Sila abbia occupato
circa un centinaio di pensionati nono.stan't,e vi
siano nella zona diecine di migliaia di disoccu ~

pati ,in condiz'ioni economiche davvero preoccu~
panti.

« Quali provvedimenti intend2 prendere per~
chè qruesto inq ua.lificabiJe stato di cose, dovuto
in massima parte al malwstume ed alla di~
s.criminazione, finisca al più presto e venga im ~

posto il rispetto delle 11egtgidella Riepubblka »
(897).

:P,RESIDENTE. L'onorevole ISottosegretario
di Stato per 1'agricoltura e le foreste ha fa~
C'oltà di rispondere a questa interrogaziom~.

VE'IìRONE, Sottosegretario di Stato per
t'agricoltura e le fo.reste. Dalla documentazione
agli 3itti dell'Op'2ra di valorizzazione della Sila
risulta che solt,anto 22 impiegati di quell'ente
sono ti:tolari di pensione.

Si aggiunge che l'assunzione di tale perso.
naIe fu dete,rminata da esigenze di carattere
te,cnico trattandosi, per la più, di elementi dl
partkola!re esperienza.

Si assicura, comunqrue, che, essendo,si ri"-~..
vata la dIminuita necessità di pe,rsona]p, i pre.
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de'W impiegati nan saranno. canfermati in ser~
vizia.

PRESIDENTE. Il senat0l'12 .spezzano. ha fa.
caltà di dichiarare se sia saddisfatto.

S.PE:ZZANO. A 'prima vista la mia interro~
gaziane patrebbe sembrare superata dagli
eventi. NeHa realtà 'gl'i ,ev'enti l'hanno. '!'esa più
attuale ,e più aderente ai .fatti perchè, dapa' ehe
ha present,ata l'inteI'rogaz,ione, si 80.:110v,erifi~
cati fatti nuovi: una dispasizlÌ,one (ri.chiamata
del!'e.sta nella risposta d,ata da,U'onorevaJ'e Sat~
tosewretar,io) in hase alla qu81,e s.i davI'ebbe
pl'acederie a dei licenzi'amenti; la presa di po.si~
zi.one da parlte di alcuni ,che, pe,I' bassa dema~
gagia, ritengono nan si debba in a1eun ma da
r,ev,isiaruare l',immane ,apparato deJ.l'Opera Sila;
il nost,ro ,atteggiamento., che 'c,onsiste nel chie~
dere che si proeeda ,a tale revi,sione, in mada
di nan servirsi dei l,icenZ'iamenti per creare nuo~
v,i f:av,aritismi, 'nuavi soprusli, e nuavi danni.

Ma vi è un altra fatta nuova, (ricordato
pure stamattina dall'onorevale SOltto861greta~
ria): la pr8sentaziane del di,segno di legge per
iì ,finanziamento degli Enti di riforma nel qua~
1e è fatta cenno aHa neces,sità di ;r.idimensian,a~
mento di tutta l'apparato.. Stando. così le case,
passa dichiararmi soddisfatta di quanta il Sat
toseg:retario ha detto? Passa anche farIa, a
condizione ch1equanta egli ha effermato v9rrà
realmente eseguita. Comunque, debba fNmru~
lare un augurio.: che nan sala per questi pen~
sianati ma per tutti si agisca can onestà e se,
re'nità, si sbabiilii,scano daè dei dati og,gettivi
attraverso i qual.i bisagnerà praeedere alI ridi~
mensianamenta. Diversamente, onorevole Sat~
tasegretario, anzichè sanare una piaga, ne cree~
rema delle altre.

Presidenza del Vice Presidente BO

PRESI.DEN'l''E. Segue un'i'nterragazione
del senatore Mantagnani al Ministro. dell'agri~
caltura e delle fareste. Se ne dia lettrura.

RUSSO LUIGI, Seg1<etario:

« Per sapere se in 'cansiderazione del gravis~
sima nubifragio che ha investito il ter,ritaria

liel comune di .san Calombana al Lamb-ra di~
strugg1enda gran pa'rte dei rinama1ti vigneti
della zana,con canseguente danna per molte
centinaia dI milioni, nOonritenga necessari,)
intervenire immediat,amen1Je per indennizzare
,i caltivatari casì duramente cal'piti e privati

della fante preminente dellaro reddito..» (918).

PRESIUENTE. L'onarevale Sottosegr,etario
di Stata per l'agricoltura e le foreste ha fa~
coltà di rispondere a que.sta interrogazione.

VEr'IìRONE, Sottosegretàrw di Sta,to per
l'a.gricoltura e le foreste. Il Ministe.ra dell'agri~
coltura e delle fureste non ha avuto la posslbi~
lità di indennizzare gli agricaltari del comune
di S. Colombano al Lambro. che hanno. avuta i
vigneti, i campi di gra.n'tur,co-, i prati 'e gli ar~
taggi danneggiati dal nrù.bifragio segnalato
dall'onan~vale interrogant,e, pe,rchè' non dispo..
ne di fandi per interwmti di tal gene!'€'.

Tuttavia a favare di detti agrico-l1cari sona
stave paste in atto l,e provvidenze cansentit'2
dalla vigente legIslaziane e in partircalaire quel~
le della legge 25 luglio 1956, n. 838, sulle age~
varlaziani credi1tizie a favare delle aziende agri~
cale danneggiate dalle avversità meteorkhe.
I 'Colt,ivatari dir.ettiche hanno. safferto danni
anche alle coltur1e erbacee saranno. preferiti
nella cancessiane di cantributi nell'acquisto di
sementi selezianabe a norma del,la legg'1e16 at~
talbre '1954, n. 989. Sona state pai impa.rtite
istruziani al locale Ispetto.rata agrario per una
più int'ensa ed assidua assistenza te,cnica agli
agricaltori nelll'opera di ripris'cina dell'effi.
cienza praduttiva delle azi'ende.

Si fa infine present'e che per la ricastituziane
di vigneti danneggiati gli agricaltori di iS. Co~
lombano al Lambro. patr'ehbera rkarrel'e a.1le
aperaziani di credIto. agraria di migliaramen'co
can il cancarsa della Stata nel pagamento. de~
gli interessi s'ui mutui a norma dell'artico.la 43
del regio decreto del 13 febbraio. 1933, n. 215,
e dell'articalo 3 della legge 5 luglio. 1928, nu~
mero. 1760.

PRErSInENTE. Il s,enatare Mantagnani ha
bcaltà di dichiarare se sia soddIsfatto.

MONTAGNANI. Ringrazia l'onorevole Sot..
tasegl'etaria della sua cartese rispasta, che,
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però non può soddisfarmi. Anzi devo '!"amma~
rkarmi della dichia,razione di impossibilità da
parte del suo Dicaster,o di sovvenire ai biso~
,gni d.egli a,grkoltoI1i colpiti dal illubifiI',agio di
cui si fa parola nella mia in'berrogazione. Mi
ra.mmari'co che lo ,stato possa agevolare i col~
piti dal 'nubifragio s'Ùlo con mi,sur:e cred.itizie
e acquisti di sementi, .perchè, trattandasi di pk~
caLi agricaltari, difficilmente potranna accedere
al credito.

Essendami recato sul posto, ho canstatato che
nella località esiste grand.e mal'umore e di,sa~
gio perchè sona numerosi quelH colpiti grave~
mente sia in sensa assoluto che in senso rela~
tivo.

ICredo che la Stato i'taliano debba provvede~
're ad una più generosa solidarietà nan salo
nel campo specifico rilevato dalla mia interr'Ù.
gazione, ma nei casi più numerosi 'ed im:portan~
ti che purtroppo si verificano nel nostro Paese.
Ritengo che il Gaverno avrebbe il dove.:-e di
pres'entare un disegno di legge adeguato ~n
proposito. In d,ifeNa d'iniziativa governativà
pravvederemo nai stessi dell'appasizione.

PRESIDENTE. Segu:e un'interro~gazione del
senatore Gramegna al Ministra dell'interni)
Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

« Per sapere se egli ritiene leg,ittima l'op'0.~
rata del Prefetta di Bari il quale, can su'ù de~
creto, ha aJlmuHata J'€l,ezi'Ùne bnto del Sin~
daco quanto della Giunta municipalie del Co~
mune di Andria per un motivo inesistente in
fatto e non previst,o da nessuna disposizione
di legge vigente nel nostro PaeSle» (923).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di ,Stato per l'interno ha fa,coJtà di rispondere
a questa interr'Ùgazione.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Ad Andria il consiglio co.munave fu con~
vocato per il 23 hIJg1io,scorso, fra l'altro per
el€,ggBl1es'indac'Ùe Giunta. Ma l"adunanza venne
l:egittimamente s,cialta dal consigJ,iere anziano
che la pT'esiedeva ~ causa le gravi intemperan~
ze di 'un consigliere e del pubblico pr,esente in
aula ~ prima che si votassie per eleggere s,in~

da,co e Giunta. Dop'Ùciò la riunione venne ille.
gittimamente continuata da alcuni consiglieri
sotto la pres,idenza di uno d.i IorIOil quale, l'i..
levando che mancava il numera legal,e, dichia~
rò ,che la seduta andava rinviata « in secanda
convacazione infra gli atta giorni ».

Il 30 luglio il Cansigl,ia comunale si riunì
nuavamente e ~ came se la preced:ente ad'u~
nanza fosse andata deserta a se vi avesse'r'a
avut,o luogo infrut'tuose votazioni per l'eliezione
del sindaco e del1a giunta ~ procedè, in se,can~
da convocazione, presenti soli 22 cans,iglier,[
su 40, ad eleg.gere il sindaco; .elesse po,i la
giunta.

Il pre.fetto, con decreto 3 agosto: ~ annul~

lò l'a delibera 23 lugho per la pa,rte successiva
,allo scioglimento dell'adunanza d.isposto da chi
legittimamente la presiedeva; ~ annullò la de~
libera 30 l'uglio di elezione del sindaco perchè,
non essendovi stata il 23 nè seduta tenuta nè
votazione, 0'ccorri2va il 30, per eleggerle il sin~
daco, l',intervento di due terzi dei consi,glieri;
~ .annullò infine l,a delihe.ra 30 Jugli'Ù di ele~

zione della giunta perchè la legg1e pres,crive che
la giunta sia eletta dapo ,che è stato eletto il
sindaco, mentre in concreto non vi era prima
stata legittima elezion:e del sindaca.

I decreti del pred'etto fu~ono ovviamente le.
gi'ttimi e ne.ssuno li impugnò.

PRESIDENTE. Il senatore Gramegna ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatta.

GRAMEGNA. Io non p'Ùsso did).iararmi sod~
disfatto della r.isposta che 1'0norevoJe Sottose~
gr:etario ha dato alla mia interrogazione.

Si a'ssume che nella seduta del 23 lugEo, a
8'eguilto di dichiarazione di sciogl,imento del~
l'adunanza del Consiglio comunale, illegittima~
mente il consigliere anziano abbia assunto la
pres,idenza di quella riunione per far consta~
tare la mancanza del numero legaJ.e necessaria
per la elezione del sindaco. Dice l'ono1rev'Ùle
Sottosegr'etario che, poichè la dichiaraz,ione di
ri:nvio in s'econda convocazione, fatta dal con~
si'gliere anzian'Ù che succedette a col'ui il quale
presiedeva in un primo mamento la ,adunanza,
è una decisione illtegit'tima, tutto ciò che è aV~
venuto nel1a adunanza del 30 luglio debba rite~
nersi illegittimo.
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Io voglio r,icordare all'onorevole Sottosegre~
tario ,che 10ste.sso pr,:;fetto di Bari, in caso ana~
lo.go nel comune di Bi&ceglie, ha tenuto una
procedura che secondo noi è legittima. Nel co~
mcme di Bisceglie dove il sindaco :ele'tto non è
un oppos,itor'e ma un democristiano, la Prefet.
tura di Bari ha ciJnvalidato quella elezione ch'3
no.i riteniamo ;n effetbi llegittima, poichè al
Consiglio comunale di Bisceglie il funzionante
da consigliere anziano, ad un certo momento,
venne dichiaraté\ ineleggibile, ma prima di qU:2~
sta dllchiarazione eglI aveva dichiara'to scioilta
la seduta.

Senonchè il consiglier,e anziano, ci'0è colui il
quale succedeva a chi aveva prima presieduto
la seduta, constatato il numero 'insufficitmte per
l'el:ezione del Sinda,co rinviò ad altra s'eduta
l'aduJ?-anza per procedere alla elezione del Sin~
daco e della Giunta e il Prefetto di Bari in que--
sto caso non si è mosso. Onorevol,e S6ttoslegre~
tario, l,ei che ,ama spesso, e fa bene, venire qrui
in Senato ad indicarci le disposizioni di l,egge
sulle qua.li poggi,anl) i 'provvedimenti dei Pre~
fetti, questa volta si è guardato bene dall'in~
dicard la disposizione.

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. È l'articolo 5, ben noto, del testo unko
del 1951.

G:RAM:EGNA. P,ermetta, onorevole Sottose~
gretario, 10 leglgeremo insieme l'artrkolo 5 e le
dimostrerò la patente violaz'ione di legge' di
quel Pr:efetto che loro coprono come sempre
l'hanno coperto...

DE LUCA CARLO. (Rivolto aUa sinistra).
L'avete coperto voi, non ricorrendo.

GR,AMEGNA. Dunque, dkevo, onorevole
Sottosegretarlio, lei fa riferimento allo arE.
1,;('0105.

PIRE'SI,DENTE. Onorevole Gramegna, si ,ri~
cardi che p£rla in sede di replica. Non superi i
limiti di te~po concessi dal Regolamento.

GRAMEGNA. L'articolo 5 die'e, se n'0n erro,
onorevole Sottos2gr:etario, che « i,l Prefet'Co c'0n
decreto motivato annulla la nomina del Sin~
daco quando l'eletto si trovi in uno dei casi d,i
inelegtg'ibilità previsti dalla legg,e ».

BISORI, Sòtlosegreta,ri,o di Stato per l'in~
terno. L'articolo 5 non dice questo.

GR'.AJMEGNA. Non era, dunque, ,Ci)'mpetenza
del Pr,ef.8tto. Il Prefetto può semplkemente di.
chiarare ineleggibile il Sindaco..

BISORI, Sottosegretario di Stato per l'in~
terno. Lei ora non ha letto l'articolo 5.

GRAMEGNA. Va bene, ce lo legg,srà lei. Può
darsli che sia un arti,wlo 5 che non esiste nella
legge. Io ora pe,rò leggo questo, che «n Pte~
f.etto can deaeto motiva to annulla la nomina
del Sindaco quando l'eletto si trova in 'lIno dei
casi di ineleggibilità previsti dalla legge ».
Quindi, onnrevole So.ttosegretario, soltanto
quando il Sinda,co 81etto si trova in uno dei
èasi di ineleggibilità previsti dalla .IEgge j]
Pref.ettl) può con suo de'creta mativato annul~
lr..re la no.mina. Nel nostr,o caso non era il Pre~
fetta legittimato ad intervenire, ma sQJtanto
l',or~ano competente, la Giunta provinciale am~
ministrativa e pai gli o'rgani sup'erior.i. È dun..
que, evidente, onorevoli colleghi, che si mirava

,
a raggiungere 11)scopo che si è raggli1unto. An-
nullat,o l'uno e l',altro provvedimento di no.mina
d,e,}Sindaco e della Giunta è venuto poi il suc-

cessivo decreto del Prefetto, il quale, dichia~
rando che era impossibile in Andria nomlI'.':"~
re i,l Sindaco e la Giunta, ha proposto la nQ.
mina di un CommissP,rio pref2Wzio che oggi
vi è nel comune di A;ndria.

Per queste l'agioni non posso diichiararmi
soddisfatto.

Presentazione di disegni di legge

MARTINO, 1I1.ìListro degli affari esterI:. Do~
mando di parlaTe.

PREiSIiDENTE. Ne ha facoltà.

MARTINO, Ministt.o degli affari esteri. Ho
l'onore di presentare a,l Senato i seg1uenti di~
segni di legge:

«Approvazione ed e.s'2cuzlione den' A,c,cordo
relatlvo ai tralsporti aerei fra l'Italia e l'Au~
stria, concluso in Rema il 23 gennaio 1956
con Annesso e Processo Verlba:le» (1724).
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« Ratirfi,ca ed esecuzione del protocollo di T~t~
'bifka alla Convenz,ione firmata a Bruxe[J,es il
15 dicembre 1950 sul,la nomenclatura per la
classificazione deUe merci nelJe tariffe doga~
nali, firmato a Bruxelles il 10 luglio 1955»
(1725).

« Approvazione ed esecuzione dello Scambio
di Note effettuato a Par,ig,i il 9 novembre~6 di~
cembre 19<54fra l'Italia e la Francia in ma~
teria di esenzioni fisca'li a favore delle istitu~
zioni cultrural,i in applicazione de:1l'Acco'rdo
cuHural,e Ì'talo-francese de,l 4 novembre 1949 »
(1726).

«Avprovazione ed esecuzi,one dell' ACCOTdo
fra l'Italia e l'Israele per €'vitarle la dop-pia
imposizione sui redditi d'eruvanti dall'esercizio
della navigazione aerea e marittima, concluso
in Tel AViiv il 10 ,giugno 1955 medi,a'nte Sc'am~
bio di Note» (1727).

PRESIDENTE. Do atto all'onor'evole Mini~
stro degli affari esteri della pr.esentaziùne dei
predetti d,isegni di loegge, che sar,anno stam~
pati, distribuiti ed assegnati alla Commissio~
ne competente.

Ripresa dello svolgimento di interrogazioni.

.PRESIDENTE. Riprendiamo lo S'Volgimen~
to del,le in'terrogazioni.

,s,egue neU'orriine del giorno una interroga~
zione del senatore Gramegna al Ministro del~
l'interno. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIIGl, Segretario:

« P,er conoscere il suo giudizio suLl'operato
del Prefetto di Bari il quale, nonostante fosse
stato soll€dtato ad annullare l'elezione a Con-
sigliere Provinciale dell'ingegnel'e Lozupone
che. al momentc de.lla sua elezione, rkopr,ivd
la ,carica di P.residenlte in un Ente ,sorvy.en~
zionato dalla Provincia, non solo non vi ha
provveduto, ma nessun provvedimento ha in~
teso prendere quando lo stesso ingegner Lozu~
pone è stato eletto Presidente d,i quel Consi~
gl,io Pl'ovinciale» (924)"

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per l'interno ha faeorltà di rispondere
a questa interrogazione.

BlISORl, Sot,tosegretario di Stato per l'in~
terno. Al Consiglio provincia,le d,i Bari, in sede
di convalida degli eletti, un eonsigli.ere pro'P0~
se che l'ingegnere Lozupone fosse dichiarato
ineleggibile; ma la prO'posta riportò 14 voti fa~
vorevoJi e 21 contrari.

Due elettori ricorsero in via giturisdizionale
al Consiglio provinciale. Questo respinse il ri~
corso. Fu proposto appello al'la Giunta provin~
ciale amministrativa in sede giur,isdizional,e:
l'a'PiPe.l1opende tuttora.

Il Ministero deU',interno ritiene che eorr:et~
:tamente H ,Prefetto, in p,resenZ6 del pI'1ooedJ~
ment.o giurisdizionale, non albbi,a ,inteme'rito
sulla" questione annullando ~ come, s,e'co.ndo la

interrogai zone, avrebbe dovuto fare ~ l'ele~

Ziione del Lozupone a consigliere. N €ossun espo~
st.o, del l'esto, fu mai pre.sentato ,al Prefetto .
eir,ea, 'tale e[ezione.

Quantn, poi, all'elezione del Lozupone a pre~
sidente del Consiglio ,provinciale, pervenneèl.'o
al prefetto alcuni esposti dopo che egli aveva
gJà vistato la relativa delibera.

,PRESIDENTE. Il senato.re Gramegna ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto..

,GRAME,GNA. Anche !per questa interroga~
zio.ne non posso dkhiara,.rmi soddJsfatto. M;
aspettavo dall'onorevole Sottosegretario la
conferma o meno del dato di fatto che abbia~
mo detto: l'ingegner Lozupone è presidente di
un, entec.he il'iceve sovvenzioni daUa Prov,inCÌ'a.
Se questo è vero, cl'edo che le conseguenze ch~
il prefetto. di Bari, doveva trarre da questo
fatto, e. dko doveva trarre, sono q'lIeI1eprevi~
st'e dall',artico~o 5, 'penultimo cap,overso della
legge elettorale amministrativa, il quale arti~
colo 5, in questo caso, fa obbligo al Prefett0
di intervenire annullando il- provvedimento di
eleggibilità o di nomina a presidente del Con~
siglio provinciale quando l'eletto si trovi in
uno dei casi di ,incompatibilità prev,isti dalla
legge. È certo che l'articolo 15 del1a legge elet~
tQ'fa1e amministrativa, al nume,ro 3, prevede
H caso di ineleggibilità di coloro i qua'li sono
ammini.str:atori di enti sottoposti aHa vig.ilan~
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za deJ,la Provincia o che dalla Provincia rice~
vano sovvenz,ioni. In questo caso, ripeto, è oib~
bligo de,l Prefetto di intervenire, di que'l pr<e~
fetta di Bari, il quale, non ,arvendo.neobbligo., è
intervenuto ne~ caso. del sindaco di Andria,
mentre, avendone obbligo, ha fatto. finta" in
questo caso, di n'Ul1a sapere. Nè vale diTe che
una volta pendente il ri,corso dinanzi aHa Giun~
ta provinciaJe amministrativa il Prefetto do~
veva asteners,i perchè la legge fa un ohbligo
al Prefetto di emettere il decreto, e non si trat-
ta di una facoltà.

Quindi per la mancanza di questo rispetto
di una ta,ssativa norma d,i legg'e, abbiamo pro~
testata, e p,er que,sto non posso dkhiararrml
soddisfatto.

P.REISIUENTE. Segue una interrcg1azione
del senatol'le Alberti al Ministro dei t:r~asporti.
Se ne dia l>ettura.

RUSSO LUIGI, Scgr'etario:

«Per conoscere quali siano le ragioni che
ostano a sottoporre a nuo~o esame la questione
di un riordinamento, pur nei limiti delle vì~
genti disposizioni generali, tanffariG per i bi~
glietti vicinali o locali della linea Roma~Vi~
terbo; sia tra lÌ capolinea ,che tra le stazioni
intermedie, avendo non poco, tra l'altro, le in~
novazioni ultime arrecato svantaggio a quan~
ti usino del treno per il loro impiego, i loro
studi, i loro inderogabili e minimali, al fine del
loro sostentamento, interessi eco.nomici» (926).

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i trasp,orti ha fa,coltà dirisp'Ùn~
dere a questa interrogazione.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. I prezz,i di coneorrenza, ,in base al~
1'articolo 3 deil regio de'creto-legge 11 ottobre
1934, non possono istit'll,irsi per ragioni di ca~
raUere sociale od e'conomiÌco,ma s'Ùloper aiCqui~
sizione traffi!co, e cioè quand0 esistano obietti~
ve condizioni d.i concorrenza da parte di a:ltr:
settori. Mancando tale condizione l'Ammini~
strazione ferroviaria non ha la fa,eoltà giur:~
dica di istituirE.

In appliicazione d,i tal>e prind'pio, poiohè in
pratica l'Ammmistrazione ferro~.jiarja ha ri-

levato detta situazione di concorrenza so,lo
sulla tratta R'Ùma~-Manz,ianae relaziond. inter
medi,e, è risuHato possibi'le istituire i prezzi
locali unkamente su de,tta tratta.

Per il rlimanente perCOTSOl'adozione d,i detti
prezz~ potrebbe essere presa in esame qualora
ma;turasser'Ù le ,condiz,ioni .giuridiche previste
da1Ja lelgge, il che attualmente non si verifica.

Quanto ai recent.i provV'ed:menti tariffari
essi riguardano l'intera rete. Le norme ,d,i at~
tuazione non consentono naturalmente una di~
scriminazione a favore di determinate linee.

PRESIDENTE. Il senatore AlIberti ha facol~
tà di dichiarare se sia soddisfatto.

ALBERTI. Qui bisognel~ehbe mettersi d'ac~
cardo sul valore dei termini.

La concorrenza da parte dlÌ altri settori esi~
ste, ma chi è che la deve a'ppr,ezzarl8? F'Ùrse si
dovrebbe portare qui a riS'pondere H signor Di~
re!btore genera~e o chi per lui.

Son'O compl€tamente ,insoddisfatto, anche se
questo mio r.nie'Vonon tocca l'ono'revole Sotto~
segretar,io. Se il dizionario i:ta.liano ha un v:a~
~'Ùre,bisognerebbe far l'uogo a una discussione
sul significato dei termini.

PRESIDENTE. Segue un'interr'Ùgazione del
senato.re Jannuzzi al Ministro del lavoro e del~
la previdenza sodale. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per eo:no.seere se, tenuto èonto dell' 'Opera
che diuturnamente svolgono i portatori e le
guide alpine e ehe ha anche mo~ti aspetti di
pubblic'Ù hlt,eresse; 'della vita di sacrifi,cio e di
pericoli cui essi sono qu'Ùtidianamente esposti;
della opportuni,tà di c'Ùns'ÙUdar'ein Joro l'amo~
re per l'alta m'Ùntagna. ed evitaJ'ne 10 sp'Ùpola~
mento; e, infine, di facilitare il mantenimento
continuo di un vivaio di 'uomini :fisicamente e
moralmente preparati ad imprese scientj,fico~
alpinistiche anche all'estero ~ quali furono,
ad esempio, ,gli s'ca'l,atori de~ K 2 ai quaH il
PaI"lamento in se,gno di gratitudine nazionale
c'Ùncesse il .beneficio di una pensione ~ no.n
ritem.:ga ,che provvedimooti legislativi debbano
essere emanati per ass'kurare ai suddetti la~
voratori ,provvidenze di carattere previden~
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ziale e a'ssistenziale che diano. ,ad essi e alle
lara famigLie una malggiare tranquiHità di
vita» (9.30).

PRESIDENTE. L'anorevale Sattas,egretario
di Stato per i,l l,avara e la pre'V\ide:nza soci.ale
ha facoltà di Y'Ì'spandere a questa interroga~
ziane.

DE.LLE FA VE, Sottosegretario di Stato per
illava,ro c la p'reviwenza socriale. È ben noto al.
l'ollo,revale in't-erraggnte che, attua~mente, le
guide alpine non sano saggette alle narme sul~
le assicuraz,iani .soiCÌalie sulla previdenza so~
ciale, in quanto il campa di alpp.liicaziane di
dette narme è limitato ai Mpparti di lavoTa re~
tribuito alle dipendenze di terzi. La t'utela pre
vlidenziale proposta non sembra che possa, per~
tan'to, es'sere effettuata nell'ambita d~ll'attuale
ardinamento. il qua,]e,' ess,endo has,ata, come
detta, sul rapporta di lavora di'pendente, ha
dei presuppasti differenti che nan affranola
possibillità, sotto l'aspetto funzionale e norma~
tiva, di poter pravvedere r.nche ai lav?ratari
autonomi quali, appunta, le guide alpine.

Ciòpl'emess'a, sono tuttavia in grado. di as~
I

skurare, in lin'2a di mE'.ssima, che il prablema
potrà essere risolta agevolmente in sede di r2~
visione deNe vigenti norme sruH'asskuraziane
facaltativa gelstita ,dall'I.N.IP.S. in mO'do da
consentire anche allla categari,a in argomenta
i ì:en2lfici del trattamento' di pensione in caso
di inva.lidità e vs,cchiaia. Per quant,o concer.
ne gli info,rtuni sul lavoro, si cercherà di can.
s,iderare l"attività deHe guide a'l'p'ine wperta
dall'obbligo di assicurazione, indip.endente~
Ir.enb daJ:la natura del rapporta di lavoro, ana~
lagamen'te a quanta è allo studia, ad esempio.,
per i medjci radiolagi.

Più ccmp'les.so e d,i più diffici.le s'a~uziane arp~
pare, inveee, il prablema per quanta si r,iferi~
sce all'assicuraziane cantro le malattie. Ca~
munq:I2, il prablema sarà attentamente stru~
dia t,a dal M.inistero del lavara p,er l,e' pass,ibi ~

li soluzioni.

PRESIDENTE. Il senatar,e J,annuzzi ha fa~
cc,ltà di di.chia'ral'e se sia saddi,sfatto.

JANNUZZl. Ringraz,ia l'onarevole SOictose~
,gretaria delle sue assicuraziani. Era ev,idente

che io conoscevo perf.ettamente che, aJaa stre~
gua delle disposizioni vigenti, un tra.tt.amento
previdenz,iale ed as'sistenzia1e &i portatOiTi ,~
guide alpine non era passibil'e. Ma invacavo
~ppunto la propas'ta di pravvedimenti l'ewisJa
tivi che potesser'J colmare questa lacuna.

Quale sia la' frunziane de'l,le guide alpine .e
dei portatori allpini tutti sapp1iamo. N\Jn e3,ph~
cano saltanta sErvizi di caratt'2re privato, ma
di ,inte:res3'8 pubhlica. E'ss,i pravvedona ai soc~
c'Oorslia'lpini in eas,a di incidenti alpinistk,i, ana
manutenziane dei rifugi, delle c,:,rde fisse e aUa
lara sastituziane nelle vi,e ,più battute e perica.
lase, alla preparazione professianale dei nuovi
partatari e delle nuav,e gwide, aI servizio gra-
tuito di infarmazicm.e turisbcae alplnistica
per tutti gili alpinistlL Si tratta di f.unzioni di
interesse p'Ubblko che meritano l'lintere:ssa~
menta della Stata e che fanno sì che que.sti la~
voratari, i quaE sono quatidianamente espasti
a pe:dcoli e sacrifici, debbano. avere una cO'P'er~
tura assicurativa e previdenziia~ie che dia lara
tranquiJ1ità di vita.

P.ercliò ringrazio l'anarevo'le Sottosegreta~
l'io, ed esorto il Gov,erno a praseguire negE
studi in mO'da da poter r,is,alv,ere questa pro~
blema, la crui soluzione è da lunga tempo. at.
tesa.

,P,REISInENTE. Comunico che, per alccordo
intervenu'to tr.a l'interragante e il Gaverno, la
svalgimento della interrogazione del senator'2
Spezzano alI M:inistra delle finanze (938) è l'in.
viata ad altra seduta.

Segue un'inbrragazione del senatare Jan~
11uzzi al Ministro. dei tra,spar't,i. Se ne d,ia let.
tura.

RUiSSO LUIGI, Segretario:

«Per conascere se in considerazione della
lmporta'llza della città di Molfetta, che ha un
camplesso di attività ag:cicole industriali e com~
merciali fiorentis.sime, tra le quali primeggia
l'industria della pesca con una praduzione an~
nua che supera i,lvalore di un mili.aI1da di lire e
con un cOIll:seguent'emavimento di cammerdo ('
di esportazione di pmdatti 'ittici; tenuto conta
che la dinamica popolazione molfettese ha can~
tinuo mO'tivo di viaggiare sia per ragiani ine~
l'enti alle attività econamiche suddette sia per~
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chè di essa fanno parte tredicimila marittimi
e molte migliaia di emigrati che rientrano
spesso nella terra natale e ne ripartono; consi~
derato che la stazione di Molfetta. classificata
come stazione principale e non seconda nella
provincia di Bari se non a quella del capoluogo,
serve anche le città del retroterra esse pure
fiorenti per agricoltura, industrie e commerci,
ma sfornite di ferrovia, quali Ruvo di Puglia,
Terlizzi e Bitonto e, per i treni diretti, anche
Giovinazzo, cioè un complesso di popolazione
che supera 150 mila abitanti; considerato che
la stazione di Molfetta ha avuto nel solo anno
1955 ~n movimento di viaggiatori in arrivo
e in partenza che supera le trecentomila unità;
esso Ministro dei trasporti non ritenga di do'Ver
prendere in esame la urgente esigenza che tutti
i treni direttissimi, e rapidi oahbiano ~a fermata
nella stazione di Molfetta» (943).

PR;E,SIDENTE. L'onorevole Sottosegretario
di Stato per i tmsp'Ù'rti ha fa::;oltà d,j ri'spond8~
re a questa interr,ogazione.

MANNIRONI, Sottosegretari,o' d,i Stato per
i traS'po'rk La fermata a MolfeU,a deri treni
rapidi R 55 ed R 52 causerebbe un allung,a~
Imento di p~rcorl'ernza de:i medesimi e sarebbe
certamente non gradita dai viagg,iatoT'i prove~
nienti dall.IaCapitale e da Na1poli e diretti a
Bari, Brindisi e Leece, i quali hanno sempre ri~
chiesto un ulteriore acceleramento di tali comu~
nicazioni.

D'a'ltra parte è da tenere presente che ambe-
due i rapidi possono ugualmente essere uti~
lizzati per le relazioni di Mo:lfetta per e da
Roma, si,a p.ure con trasbordo, a mezzo dei
treni locali che rispettivamente precedono e se~
gua,no l'R 52 e l'R 55 a br,eve intervallI.).

Cons,i,derazioni an[1Joghe possono farsi an~
che per ,i direttissimi 45'0 e 451 che costitui~
scono due fra le più c,eleri comunicazioni f'ra
Mirkmo e le Puglie e che sono g'ià gravati di
nume'l'osi servizi nel loro l'ungo per'corso, e che
possono inoltre ugualmente utÌ'lizzlarsi per (~
da Mo'lfet,ta, con trasbordo a mezzo dei treni
locaE 4701 e 812. Circa l'A T 21 S è d,i ost3!CO~O
al'l'asS'::ognazione deHa sua f.ermata a Molf.etta
lla fr,equentazione elevata, già superiore in me~
dIa ai posti offerti e che non può d'a'ltra parte

fronteggiare con un aumento di composizione
data la mancanza di disponibilità di automo~
tric,i.

Pur fermando già a:Ha stazione di MoUetta
28 treni neUe 24 ore, per v,mire incontro ai de~
sideri manifestati dalla signoria vostra onore-
vol'8 a'llorchè sarà compl.etata l'elet'tI1i:fi,cazione
della linea Foggia~Bari e si po,trà pertanto
realizzare qualkhe gl11adagno neille pe'rlcorrenze
dei treni viaggiatori, potrà venire esaminata
la po.ss,~bil,ltàdi a,ss,egnare la fermata per- ser~
vizio viaggiatori a Moilfetta ai treni 151 e 158,
pure riehiesti.

PRESIDENTE. Il senatore Jannuzzi ha fa~
coltà di dichiarare se sia soddisfatto.

J ANNUZZI. L'lultima parte della ri1sposta
alla mia interrogazione mi a,pre la speranza
di un accogilimento tota~e. Da~ momento oÌncui
i:l tratto Bari~Foggia sarà eletrtr'i\filcatoe il per~
co~so sarà co'p,erto in tempo molto più breve.
io credo che la possibilità che l'aspirazoÌone di
Molfetta s.ia accol'ta debba essere ma'ggiore. In
sostanza la posizione di Molfetta è l,a pOisiÌzione
di molti grossi Comuni d'Italia meridionale
che, senza essere capoluoghi di P,]:1ovinda, s'Ùno
molto più popolosi dei capoluoghi e se'rvono_hin~
terland altrettanto popolosi. Il centro di, Mol~
fetta ha interessi di caraltter,e economi,co e di
'carattere sociale di prim'ordine. Come ho det~
to nel'}a mia interrogaz,iol1'8, Molfetta ha ia
maggiore produzione ittka nazionailre, ha 13
mila is,critti nena matriCOlla madttima e p,iù
di 10.000 emi'gran'ti ogni anno con emigrazio~
ne temporanea, ha un mo'V'imento dri viaggia~
tori elevatissimo, che l'anno scorno' ha SUiple~
rata là cifra di 300.000 unità. La sll1astazion~
serve uno hint,erlan,d ~ TelI'lizzi, Bitonto, Ruvo
e, in parte, Giovinazzo ~ che è complessiva~
mente composto di 120.000 abitanti. In condi~
zioni s,imia'i, i treni rapidi o almen'Ù i t:,"eni
diretti>s.simi s,i dovrebbero formare in questa
.stazione. Che ~n questo momento ci si'a l',esi~
'ge'nza di non aumenta,re ita durata del percorso
essendo la t,razione ancora oavapore, lo caplisco.
Però raccomand'Ù vivamente al Governo c:floe,

quanJ.o la trazione sarà elettrica, il problema
sia ,rieS'aminato ,e risolto ne1 senso l'ichi,esto
e raccomandato da:Ha mia interrogazione.
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PRESIDENTE. Segue un'mterr,agazlOne del
senatore Asaro. al Minist"ro dei trasp.orN. Se
ne dia l2tturg.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Per sapere, Se risulta a verità che, non
molto tempo. addietro, il Compartimento. com~
petente non ha ritenuta di accogliere la richie~
sta sattascritta da circa 200 viaggiatari ahba~
nati che chiedevano. una carsa, servita da auto~
motrici, nel tratta Madica~Siracusa; richiesta
nella quaLe si rilevava che, in mancanza della
istituziane della detta carsa, quelli ed altri
interessati, sarebbero. stati castretti a rinun~
ciar€ a fruire della ferrovia e a servirsi di au~
tatrasporti su strada gestiti da imprese private.

« In casa affermativa il Ministro. interessata
vorrà far conascere i criteri per i quali è stata
deciso negativamente in merita alla richiesta
di cui sopra e se non ritiene, eventualmente,
necessari particolari accertamenti per appu~
rare se, nell'operato, non emergano. g,ravi ,re~
sponsabilità in danna dell' Amministraziane del~
le Ferravie della Stata» (965).

,PRESIDENTE. L'anareva1<e Sottosegretarie
di S'tako per i trasporti ha f,a,co'ltà di rispande~
re a 'ques,ta interragazione.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
i trasport,i. Prsssa il Campartimento. d~ Stato
di Palermo è finara pervenuta saltanta la do~
manda per ottenere la sostibuziane con auta~
matrki del treno. 2984 VittarifhSira'Cli'sa, ara
co.m:pos'tocan materiale ardinaria, mentre nes..
suna richiesta è s'tata presiedutl3 pl8r l'istitu
ziane di una nuava corsa di automotrici d,a Mo~
dica a Siracusa.

Premesso. che fra quest'Ullt'ime IOiCaJlitàgià
circalana nel perio.da ,diurno (dalle 4,19 alle
20,24) ott,) treni apportunamente J'1ipartiti, dei
quali 6 eff21buati eon automo'trirei, d,evo.camu
lllcare che l'Ammini'straz'lane fer:r:ovi'aria si
tra'VeMbbe camunque nell'impassibili<tà di ac-
cag~liere la richiesta in questione data l'attuale
mancanz1a di di'spanibi1ità di autamohici. .

Per qU'2sta ragIOne non è sta,ta possibil€ ade
nre anche a,l,la suddetta r'khiesta di sostitu-
zi'an,e con mezzi le,gg,:"ri del treno. 2984 Vitto.
ri.a~Siralcusa.

PRESIDENTE. Il senatore Asaro' ha facal-
tà di dichiarare se s,ia soddisfatto.

AISARO. la deva anz'itutta esprimere la mia
meraviglia perchè ad altra mia intenogazio-
ne, che tratta questioni estremamente più gra-
vi, presentata he mesi prima di questa, an~
cara nan si dà ris'posta.

COllilUllIque,per quanba I1iguarda il .casa da
me sottopo'sta con la presente intefI\o.gaziane,
io prenda atto di quanto iil Sattosegr,etaI'lia ci
di,ce e che neHa sostanza si limita nell}'affer-

maziO'ne che nan c'è disp,onibilità di mezzi.
Onarevale Sot'tosegI'leta'r1io, questi argome.nti

~ la prego di crederla ~ no.n riescono. a con-

vincere gli ambi'enti de~gli illìteressa~i a questo
problemg e c',è chi può attestare che vi è il ma-
t,,~rialledispanibile per istituire queste corse o
per sostituire i treni can automatrid. Camun~
que ia ha acooJ,ta la segnalazione che mi è per~
v,enuta da quegli ambienti perchè persanailmen-
te mi r:,£JUltache an,che in altri trat'ti 1e richie-
ste di migliror.gmento del serviz,ia per renderlo
'più agrvaJe a~ v:iaggiatori e più redditizio al~
l'amministrazione d81IWeFerIlavie d,eHoStata
vengono trascura,te e si canstat,a che le corSt~
che sana affallate in quanta se ne s,ervona pure
impi,egati e studenti in O're determinate sano
serv.ite da materiale insufficirente (2 vetture
e aJutomotric:i) mentre altre corse, che da anni
cÌJrcolano con scars,a frequenza, vengono. man-
tenute.

Tutta questa, egregia Sattasegret,aria, viene
pOl'tata a riprova del fatta che l'amministra~
ziane delJe Ferravie deHo Statio è mal diretta
e deil saspetto fandato che si vogl,iana inve'ce
fac,i'litare i s~rvizi di autotI'laspmto su strada.
Sta di fatto che in qJUBstitratti dove si nega
l'istituzione di un serviz,io ferraviaria idanea
e agevole funz,ionana servizi di autotras,parti
che vengano. a pr.el,eva:J'ei viaggiatari addirit-
tura aUe stazioni ferroviarie.

gcca perc'hè, O'norevale Sattosegretaria, ben-
chè prenda atta della sollecitudine con cui mi
ha risposta, non posso d,irchiararmi saddisfàtta.

P,RESIDENTE. Segue una secanda int,er-
rogazione del s'enatore Asaro al Mind,stra dei
trasporti. Se ne dia le,ttura.
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RUSSO LUIGI, Segretari,o.:

« Per sapere se è a ,conoscenza degli rnconve
nienti lamentati a causa ,dei var,i difettosi eri.
teri con i quali sono stati progettati ed ese~ I

guiti i lavori di "r.innovo" e ampliaJmento
della staz,ione ferroviaria di Pale,rmo Centrale
come, ad esemp,io, è avvenuto per la costru.
z'ione dellepensiline ,centrali .che, a "lavori
ultimati", hanno res'Ù'necessario eseguire, con
comprensibili diffiIcoltà .e rilevant.e aggravio di
spese, tratti ~i prolungamento di dette pensi.
line per ~a copertura di spazi molto transitati
dai 'passeggeroÌ. In caso aff.ermativ,o il Ministro
interrogato vorrà far conoscere quali provve
dimenti ritiene di ~dottare o avrà adottato
per accertare l'esistenz'a di eventuali respon.
sabili di tali malefatte e c.ome pers0guidi»
(966).

,P,REISIDENTE. L'onorevole SùUO'se,greta,rioO
di Sta,to per i traspO'rti ha facoltà di rispon~
der,e a questa interrogaziorll'e.

MANNIRONI, Sottosegre1ari'o di Stato per
i trasporti. I lavor:i di S'irstemaziùne ed ammo
dernamento del fabbrÌiCato viaggiatori de,lla
stazione di Palermo C'entra[e sono st,ati es,e~
gUiiti in più fa'si success'ivamente, a misrura che
si rendevano disponibili i necessari finanzia
menti.

La costruzione delle pensiHne ha corstituito
~a p.rima fase del lavoro. Il co.llegamento delle
medesime con la nuova gailleria di testa del:la
stazione, che ha H compito di proteggere dalle
intemper,ie i viagtg:ia,tori tmnsitanti sul n'Uovo
mar,ciapiede di testa, fa parte d.elil'ultima fase.

Non sussiiStono quindi nelle successiv'e pro~
gettazioni manchevolezze o delficrienz,edi pro.
getto.

PlRESIiDENTE. l'l senatore Asaro ha fa,col~
tà di dichiarare se. si,a soddisfatto.

ASARO. Onorev,ole ,sottosegr.e,tario, sareb.
he stato suffi:ciente andare srul postlo per rile~
vare, mi scusino i,l termine, la cafonata dei
tecnici che hanno eseguito l'opera.

È ,comprensibile queUo che 'lei dice cir.ca la
esecuzione a lotti, ma quando hanno iniziato ;

lavori de'Il'ultimo lotto p'Ù'tevano ben prevedere

=

il prolungamento d'211e pensiline. Solo le pro.

t'2'ste ~lei pas:segg2ri, che si bagnavano per la
piog,gIa, hanno portato l'at.tenzioOne su~l.a neces~

sità del pc"olungamento della pensili.na, il che
ha costretto ad mterromper:;~ il transito sul
mar,clapiede, a scavar,e dei fOSSI per le fonda
Ir,enta e per fare un pilone di sostegno del nuo-
va tratto di pensilina. Bastava avere visto di
pre'3enza ~u'estI lavon per constat,a.r.è che pro
prio non si regg'ana, nel caso specIfico, gili ar~
gomentI dE'l lot,h successivI.

Ma pOI, onorevole sotto,::;egretarw, non SI
tratta di un s01a caso. Qw:d10 che si diee dei la,

,
vorl alJa stazione di Palermo è veramente im.
presSlOnant2 e noi che swmlO nchiamati all'at.
tenzione. dI qè1el.lo che SI v'erifica rlestlarno scall~
d2Jl:zza.ti p.er CIÒ che, anche da profani, pas.
siamo eonsta'taTe.

Io ho potuto constatare che dei magazz.ini
per il traffico del pesce sono st,ati prima co
struiti, poi demohti e poi ricostruiti doe.finitj~
7am€'ll1t.e sulla S'tesso posto dal qual-e, con la se~
conda cOGtruzione, erano stati spostati.

Ancora, da un porti.cato esterno è stata ri
cavata una biglietteria provvisoOna, che non
era affatto necessaria, con una spesa di de1CÌn2
e decine di mmoni.

I muri esternI della stazIOne, di fattura p're~
,gIat,a, di stil,e barocco, sono stati deturpati

e seppeliliti sotto las'troni dI marmo. Bi,sogne.
-rebb.e vedercI molto chIaro 811queslta falccenda,
onorevole Sottosegwetario, pokhè si tratta di
enormi fOTmture de'lla Slicil~,1\I[armo ch.e hanno
addirIttura seppelhb l'edl.fkio della s'cazione
centra:le di Pallermo, :::he era :11fat,tura pre,gia,
ta e dI stI19 appr'2zzabile anche per 10 stile
.della costr:uzioOne.

Si afferma addirittura che i lavori fatti su ~

gli ar'chi, sugli stipiti, àelle porte e le fi'l1estr,,'),
eon semlpllli'ce ra,s.chiatura deil.la pietra, sanm

n0' considerati, ne1rl"2Ienca del prezzI di stima,
'come lavon per oper.e costr'Ll-ite ex novo.

MANNIRONI, Sottosegretario di Stato per
ì traspori1-. QuestI sa;"elbbero rea'ci. Denuncia~
teli.

A.SARO. Ecco perchè richiamo l'attenzione
del ,Governo; non ha.sta un rapporto come quel~
lo che è stato fattoO al Mi'nistpyo.
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IMANNLRONI, Sottosegreta1-io di Stato. per
,i trasr[)o'f'ti. Bis'O'gnerebbe vedere se tuttO' que~
sto è verO'. Nan si può prest,a;r fede alle die-erie.

AISARO. Basterebbe ~venire a Pailermo e f'a-
re un gira negli ambienti deLlef,err!ovò.,eper ri~
levaI\e quanto i,a ho fa,tta presente. Veifig'la,
onorevoile SO't.toseg'f:etaria, e vedrà che il rap~
parta f'atto a lei in me'rito alla copertur:a dell
prO'lugamento della pensi}ina è infondato. Si
tratta di miJia-rdi che s,ano st,ati g1et/batie cir~
cola la vace in8'istente che ci san'O state scan~
da,lose ~peeutazioni.

Eoccoper:chè non mi pO'sso dkhiarare sodd,i~
sratta deHa risposta daltrami.

PRESIDENTE. Lo sV1JlI'gimentodene inter~
rogazion:i è esaurito.

,Rinvio dello svolgimento di interpellanza.

PREISInENTE. Avv,e,rta che, in base ad ac~
cordi interven1uti tra l'interpellante ed i,l Mini~
stro d,elle finanze, la svoilgimento delil'inte,rpe,l~
lanza n. 189, i's::Titta all'ordine de~ g:ÌoI1nodel~
il'odi,erna sedut,a, concernente la liquidazione
d;ei canoni davuti ai Comuni :dvieraSiChi del
Bacino deil Moccone, è rinviato ad altra seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia ~ettur.a delle inter~
rogaziond. p,ervenute aHa Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segreta,rio:

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cas.sa del Mezzogiarno, per canoscere per
quali motivi noOnsiano stati invitati all'im~
po.rtantissima riuniane tenutasi in questi giar~
ni a Rama, per la compilazd.o.ne ed il coordiIla~
mento del p!l'ogramma riguardante l'atro.aziane
della vita[e legge per la CallaJbri.a,i rappr8lSen~
tanti politici della zana, e cioè i senatori e
i deputati, i quali avrebbero avuto il diritta,
altrechè il davere, di intervenire per po.rtarvi
il cantributa della loro competenza, passiane
ed esperienza (977).

BARBARO.

Interro gazioni

con richiesta d,i risposta scritta.

Al .Ministro della difesa, per cono.scere: se
rispande a v,erità ,che, agli effetti del1Jadeter~
minazione della st,i,pendio, viene tenutO' calcala
sola della metà del se,rvizio prest.ata da sot~
tuffi.eiale ed in ogni caso per non oltre quaL~
tro aIliIli, ip>ergl,i ufficiali che p'fOIv'engonoda'l~
la. categaria sattufficiali, e se noOnJ:'iten,ga che
una. ta'le determi'naz~ane, o.ve ,sussistente, oltre
a danneggi'are economicamente g.li uffidali in~
teressati, arrechi in'giustifi.lca,toa,martificazione
agli :st'essi, in quanto, molti d'ies'si hanna an~
che frequentato ~egaJarmente ,carsi all' ACiCa~
demia MiJitare;

se pertaThta non creda apportuno ovviare
aH'inconve,niente che, can la diroamazione dellè-
Il'UiOVetabelle, ha cr'eata iffi,alcatIlit~mtatra gli
interelssati, mo1ti dei ,qru!tli ll:aJmen'tano la 'Per~
dita di vari scatti di sUperndio (2440).

ANGELINI-N'i,cola.

Al Ministra della pubblica istruziane, per
canascere se, data l'impassibilità filUtnziaria
del Ministera di istituire una scuala media
autanoma nel cO'mune di Terralba (Cagliari),
non si pO'ssa, in attesa del nuovo arma finan~
z'iaria, av,ere l'autarizzazione ministeriale di
un corsa interna (prima, .seconda e terza) alla
scuola di Terll'alQa, quale scuala staccata della
scuala media di Oristana. La s.cuala media di
Oristana infatti noOnha i 10'cali sufficienti al
numera elevata degli iscritti; il camune di Ter~
.ralba è dispasta, senza far ricadere oneri
finanziari sul Ministera, a as.pitare le classi;
il Pravveditare agli .studi è favorevale ed egual~
mente favarevoli sano i prafessall'i e le famiglie
interessati (2441).

Lussu.

Al MinistrO' del lavOl.ra e della previdenza
saciale, ;per canO'scere se non ritenga di dover
svalgere una indagine intesa ad accertare .se
il moda con cui l'I.N.A.M. ha proceduto all'in~
quad,ramento del prapria personale possa can~
siderarsi giuridicamente ed eticamente carret~
toO,sia per ,quanta cancell'ne i criteri adO'ttati,
sia per quanto riflette la .lora ap,plicazione.
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Per canascere inaltre se nan ritenga di daveI'
invitare l'Istituto. a pubblicare la g.raduatoria
derivante dal punteggia tecnica (quello ciaè
legata ai titali) in mado che ciascuna passa
contrallarne l'esatta carrispondenza ai titoli
possed'llti e valutabili in mada nan discrezio~
na'le, e ricorrere cantra .eventuali amissioni
(2442).

NEGRI.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

BARBARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBARO. È stata testè annunziata una
mia interI1ogazione al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno., re.
lativa al manca'to invito dei parJamenta~i ca~
labresi alla riunione per la campilaziowe ed il
cooDdinamento del prG'gramma rigua,r:dante la
attuazione della legge per la CalabTia. Ohiedo
che a tale interragazione si,a ri,canosciuta il
carattere di 'Urgenza.

BRESIiD.ENTE. Invita il Governo ad indi~
care la data in cui patrà rispandere al11'inter~
rogazione del senatore Barbaro.

MANNUWNI, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Informerò deHa r.icll'iesta il M,ini~
stro compet'ente. NeHa prossima seduta i'l Go~
verno indkherà la data in cui potrà r:ilspon~
dere all'interrogaz,ione.

Ordine del giorno per la seduta di martedì
13 novembre 1956

PRESIDENTE. Il S,enato tornerà a riun'iT~
si in s,eduta pubblica martedì 13 novembr,e,
al1e ore 17, con il seguente ordine del giorno:

L Discussiane dei disegni di legge:

1. N o,rme sulla costituzione e sul funzio~
namento del Consi,gJio Superiore della Ma~
gistratura (794).

2. Delega al Gaverno per l'emanazione di
norme re.lative alle circoserizioni territo'ria-
li ed alle piant€ or,ganiche degli uffici giu~
diziari (1537).

3. Disposizioni per l'aumento degli orga..
nici della magistratura e deHe cancellerie e
segI1eterie ,g,iudiziarie e per la istituziane del ~

ruolO' del personale di dattilografia negli uf~
fici giudiziari (1717).

4. Partecipaz,ione delle donne all'Ammini.
strazione deHa Giustiz,ia neUe Carti di as~
s'ise e nei Tribunali per i minorenni (1632)
(Approvato, dalla Camera dei deputati).

5. SPEZZANOed altd. ~ Istituzione di una
,impasta comunale sull'inc,r:ementa di valare
delle aree fabbdca:1?ili (898).

AMIGONI ed altri. ~ Pro'vv'edimenti per
la castituzione di patrimoni di a'ree edifiea~
,bIli da p,arte degli enti interessati alla svi~
luppa dell'edi.1izia popolare ed eco.nomica e
relativifinanziamenti (946).

MONTAGNANIed altri. ~ Istituziane di una
imposta annuale sulle aree fahbri1cahili al
,fine di favarire la costituzi'one di patrimoni
camunali e il finanziamento deUa ediilizi'a po
polare (1020).

Imposizioni su1l'incrementa di val,or:e dei
heni immobili (1183).

6. Dispasiziani per favorire l'acquisizione

di aree fabbri cabi:1,i per l'edilizia pOlPal'are
(1181).

7. Agev,aJazioni fiscali in materia di !Ìm~
posta ,generale surI'entrata pier J'im~arta~
z'ione di navi estere (1115).

8. Delega al Gaverna ad ema:nare testi
unic,i in materia ,di alcune imposte di fab:bri~
cazione {1l91).

9. Delega al potere esecutivo d.i emana,re
.narme in materia di palizia delle miniere e
delle cave e per la riforma de~ Cansiglio. lSu~
pedare delle mindere (1070).

:BITOSSI ed a,ltri. ~ Norme sulla polizIa
delle miniere e ,cave (1474).
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10. Disposizioni sulla ,produzione ed il com~
mercia delle sostanze medidna1i e dei presi.
di medico ehirurgici (324).

11. T,r:att'amento degli impiegatI dello Sta~
to e degli Enti ,pubblici, eletti a carr-i,chepres~
so Regioni ed Enti locali (141).

12. Tutela delle denominaz'ioni d.i origine
o provenienza de,i vini (166).

13. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integr,ale delle listecosidette deH'OVRA
(810 Urgenza).

14. SALOMONE.~ Abrogazione deH'arti~
coJo 3 della legge 10 agosto 1941, n. 940, re~
lativa al finanz,iamento dei lavori di ripara~
zione e ricostruzione di edifici di cuito nei

Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal tel"
remoto del 28 dicembre 1908 (1225).

15. BITOSSI ed altr,i. ~ Integr,aziO'ne sa~
1ariale ec.cezionale per i lavoratori di.penden~
ti dalle imprese edHi e affini (1379).

Il. Seguito della discussione del disegno di
Jegge :

CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costituz,ione di
un Ministero della sanità pubb1ica (67).

La seduta è tolta (or,e 12,05).

Dott ALBERTO ALBERTI

VICe Direttore dell'Ufficio dei ResocontI




